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CROSTACEI  AMFIPODI  DEL  REGNO  DI  NAPOLI 


DEI,  DOT.  ACHILLE  COSTA 


Uno  sguardo  fugace  su  quanto  venne  prima  d'ora  alla  luce,  per 
l'opera  di  Naturalisti  distinti,  intorno  a' Crostacei  che  vivono  nelle  acque 
del  Mediterraneo  ,  farebbe  a  prima  giunta  pensare  poco  di  ambiguo  , 
nulla  di  indeterminato,  e  meno  ancora  di  nuovo  racchiudere  delle  cen- 
nate  acque  quella  frazione  che  bagna  il  regno  di  Napoli.  In  prova  di 
clie  basterebbe  rammentare  i  lavori  degli  Olivi  per  l'Adriatico,  quelli  de 
Risso  pel  mare  di  Nizza,  del  Roux  pel  Mediterraneo  in  generale  ,  del- 
l'Audouin  e  dell'Edwards  per  le  coste  meridionali  della  Francia,  del  se- 
condo di  questi  spezialmente  pel  golfo  di  Napoli,  del  prof.  0.  G.  Costa 
pel  golfo  stesso  di  Napoli  e  l'altro  di  Taranto  :  senza  escludere  le  opere 
più  antiche  di  Pennant  ,  di  Montagu  e  di  Leach  ,  le  quali  comunque 
trattassero  de'  Crostacei  della  Gran  Bretagna  ,  pure  non  sono  fuori  ar- 
gomento ,  per  li  rapporti  che  esistono  tra  le  specie  di  quelle  acque  e 
quelle  del  Mediterraneo.  Avendo  però  con  sedulità  ricercato  gli  animali 
di  tal  classe  da  un  lato  ,  e  dall'  altro  fatta  una  minuta  analisi  delle 
cennate  opere,  non  ci  è  stato  malagevole  avvederci,  che  appena  dir  si 
possono  studiate  e  conosciute  abbastanza  le  specie  degli  ordini  supe- 
riori, le  quali  comechè  di  statura  maggiore,  cadon  più  facilmente  nelle 
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mani  dell'investigatore.  Tanto  si  osserva  in  effetti  per  li  Decapodi  e  per 
gli  Stomapodi.  Ben  altrimenti  però  va  la  faccenda  per  gli  ordini  infe- 
riori, a  cominciar  da  quello  degli  Amfìpodi,  ai  quali  limitiamo  per  ora 
la  esposizione  de' fatti  raccolti.  La  picciolezza  di  tali  Crostacei,  la  loro 
speciale  organizzazione,  e  la  condizione  de' piedi  delle  prime  paja  che 
sottraggonsi  allo  sguardo  ordinario  dell'osservatore,  son  tali  circostan- 
ze ,  che  ne  rendono  difficile  la  ricerca  ,  e  lo  studio  disadatto  per  chi 
non  sia  dotato  di  molta  pazienza  e  scrupolosità  nell' osservare,  non  me- 
no che  di  buoni  ottici  strumenti  fornito.  Per  la  qual  cosa  trascurati  o 
superficialmente  studiati  per  lungo  tempo,  non  è  che  in  un'epoca  a  noi 
assai  vicina  ch'essi  àn  cominciato  a  formare  il  soggetto  di  studi  spe- 
ciali; e  proprio  nel  1830,  quando  il  sig.  Milne  Edwards,  spinto  dalle 
ragioni  stesse  ,  si  determinava  a  pubblicare  il  risultamcnto  delle  sue 
ricerche  sopra  i  Crostacei  Amfìpodi  (1).  Nel  qual  lavoro  egli  dava  una 
più  naturale  classificazione  di  tali  animali,  e  descriveva  parecchie  spe- 
cie novelle,  quattro  delle  quali  proprie  del  golfo  di  Napoli  (2).  11  nu- 
mero delle  specie  di  Amfìpodi  si  elevò  allora  a  settantotto  ,  non  com- 
prese le  dubbie,  precisamente  quelle  del  Risso.  Posteriormente  il  Rroyer 
ricercava  gli  Amfìpodi  nel  mare  della  Groelandia,  e  vi  discopriva  una 
ventina  di  specie  dalle  già  note  diverse  (3).  E  cosi  di  tratto  in  tratto 
il  numero  di  questi  animali  è  andato  crescendo  per  contribuzione  di 
varii  in  regioni  svariale;  per  modo  che  nella  più  estesa  opera  del  sul- 
lodalo  Naturalista  francese  sopra  i  Crostacei  in  generale,  del  184.0  (4), 
il  numero  ascese  a  cento  e  dieci.  E  più  di  recente  ancora  altri  ne  ag- 
giungeva lo  slesso  Rroyer  (5)  ;  il  Ralhke  studiando  le  marine  produ- 
zioni della  Norvegia  ne  aggiungeva  altre  tredici  (6);  altre  ne  venivano 
descritte  brevemente  da  noi  medesimi  (7)  ;  varii  generi  assai  singolari 


(1)  Recherches  pour  servir  à  I'hist.  nat.  des  Crustacès  Amphipodes  (Extrait.) —  Ann. 
des  se.  nat.  —  Aout  1830. 

(2)  Lysianassa  Costae  —  Amphitoe  Prevostii  —  Ani.  Pausilipae  —  Gammarus  Olivii. 

(3)  Gronlands  Amtìpoder  Bi'sckreven. 

(4)  Histoire  nat.  des  Crustacès-ne'  Suit.  a  Buffon. 

(5)  In  Tijdsckrift  voor  Naturlijke  Geschiednis,  IV.  2.  1844. 

fi  Beiir.  zur  Fauna  IS'orwegens —  ne'  Nova  Acta  Acad.  Caes.  Leop.  Car.  Nat. 
Cur.XX,  1843. 

(7)  Vedi:  Catalogo  de' Crostacei  italiani,  o  di  alcuni  altri  del  Mediterraneo,  ec  del 
Rev.  Hope,  Napoli  1851 
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ritrovava  G.  De  Natale  in  queir  ubertosissimo  mar  di  Messina  (1)  ;  ai 
quali  ben  associar  si  può  per  stranezza  di  forme  l'altro  in  questo  anno 
discoperto  nel  mare  di  Nizza  dal  distinto  Naturalista  inglese  sig.  Hope, 
il  quale  ne  commetteva  a  noi  la  illustrazione,  dandogli  nome  di  Gue- 
rinia  (2). 

Quelle  ragioni  stesse  pertanto  ,  le  quali  rendono  la  ricerca  e  lo 
studio  di  questi  Crostacei  non  atto  per  tutti  ,  richiamavano  la  nostra 
attenzione,  e  ci  impegnavano  a  lavorar  su  di  essi.  E  niente  risparmian- 
do per  più  stagioni  di  quanto  abbisognava  per  la  investigazione  di 
quelli  che  vivono  nel  golfo  di  Napoli,  e  riunendo  questi  a' già  esistenti 
nel  patrio  gabinetto,  raccolti  nel  Ionio  dal  prof.  Costa  nelle  varie  vi- 
site fatte  a  quel  mare  per  missione  di  questa  Reale  Accademia;  a  ta- 
luni da  noi  medesimi  ritrovati  altra  fiata  nelle  coste  della  estrema  Ca- 
labria, e  nelle  acque  dolci  di  diverse  contrade  in  peregrinazioni  da  noi 
eseguite  ,  ad  alcuni  infine  inviatici  dal  nostro  fratello  Giuseppe  tratti 
dall'Adriatico  che  bagna  la  Terra  d'Otranto,  siamo  giunti  ad  un  punto, 
superiore  a  quello  cui  da  principio  miravamo.  Ed  invero  non  potevamo 
pensare  ,  che  il  numero  delle  specie  d' Amfipodi  che  al  nostro  regno 
appartengono  ,  si  elevasse  a  più  che  sessanta ,  quante  in  realtà  or  ne 
possediamo.  Noi  le  abbiam  tutte  sottoposte  a  diligente  e  scrupoloso  esa- 
me ;  ne  abbiamo  analizzala  ogni  esterna  lor  parte  ,  soccorsi  com'  era 
mestieri  da  non  mediocre  microscopio.  Per  tal  modo  i  caratteri  loro , 
siano  generici,  siano  specifici  son  rimasti  nettamente  chiariti.  E  le  im- 
magini delle  specie  nuove  od  illustrate  che  noi  vi  presentiamo,  riunite 
in  quattro  tavole,  crediamo  siano  sufficienti  a  dar  luminosa  prova  della 
minutezza  con  la  quale  à  procedulo  1'  esame.  Delle  loro  specialità  in- 
tanto diremo  brevemente. 

Delle  sessantadue  ,  quante  propriamente  son  le  nostre  specie  ,  ve 
ne  à  dieciotto  risapute  abitatrici  del  Mediterraneo  ;  cinque  di  mari  a 
questo  stranieri,  come  della  Gran  Brettagna  (tre),  della  Norvegia  (una 
e  dell'Egitto  (una);  e  quattro  proprie  di  acque  dolci;  in  uno  ventisette 


l\  I  Descrizione  zoologica  di  una  nuova  specie  di  Plojaria  e  di  alcuni  Crostacei  del 
Porlo  di  Messina,  1850  -  Su  pochi  Crostacei  del  Porto  di  Messina  1850. 

(2  Illustrazione  di  tre  nuove  specie  di  Crostacei  discoperte  dal  Rev.  Hope  nel  mare 
di  Nizza. 
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già  note.  Le  rimanenti  trentacinque  sembrano  un  patrimonio  del  quale 
oggi  la  Carcinologia  si  arricchisce.  E  tra  esse  parecchie  ve  n  a  le  qua- 
li, non  prestandosi  ad  essere  ascritte  a  generi  già  stabiliti,  ci  àn  co- 
stretti fondarne  de' nuovi;  siccome  la  opportunità  avuta  di  esaminare  i 
due  sessi  di  specie  già  note,  ei  à  messi  nel  caso  di  modificare  e  chia- 
rire i  caratteri  di  alcuni  generi  fondali  da  altri  naturalisti. 

E  dapprima  il  genere  Jmphithoc,  qual  si  trova  dall'  Edwards  ca- 
ratterizzato ,  racchiude  specie  per  abito  tra  loro  dissimili  più  di  quel 
che  non  siano  alcune  Amfitoe  dai  Gammarus.  Ci  è  quindi  sembrato 
acconcio  separarle  in  generi  diversi,  soprattutto  in  seguito  delle  nuove 
forme  delle  quali  si  è  ora  accresciuto.  Sicché  ai  due  già  precedente- 
mente da  noi  stessi  proposti ,  Epimeria  ed  Amphithonotus  (1)  ,  altri 
due  or  ne  aggiungiamo,  Nototropis  e  Probolium;  quest'ultimo  per  com- 
prendervi una  singolare  specie,  in  cui  gli  epimeri  de' primi  quattro  a- 
nelli  toracici  sono  grandi  ,  e  taluni  quasi  tra  loro  saldati  costituendo 
un'ampia  corazza  da  ciascun  lato  del  corpo. 

Il  genere  Mclita  fondato  da  Leach  sul  Gammarus  palmatus  de- 
scritto da  Monlagu  tra  gli  animali  nuovi  delle  coste  meridionali  del 
Devonshire  (2)  era  quasi  andato  in  obblio ,  e  la  specie  rimasta  tradi- 
zionale, per  non  essersi  più  tal  crostaceo  osservato  dopo  del  primo  sco- 
pritore. Siccbè  il  Desmarest  lo  riportò  con  le  parole  stesse  del  Leach , 
e  l' Edwards  lasciò  in  dubbio  per  fino  se  identico  fosse  a  quello  ch'ei 
descriveva  col  nome  di  Gammarus  Dugesii  (3).  Il  Rathkc  tra  i  Cro- 
stacei raccolti  nel  mar  di  Norvegia  uno  trovonne,  nel  quale  sembragli 
intravedere  la  Melita  palmata,  senza  potersene  accertare,  per  esser  l'in- 
dividuo unico  e  mutilato.  .\oi  abbiamo  avuta  la  ventura  di  discoprire 
questo  singolare  crostaceo  in  copia  di  individui,  per  modo  che  abbiam 
potuto  sottometterlo  ad  una  analisi  minuziosa;  dalla  quale  risulla  che 
non  solo  non  devesi  esso  confondere  col  Gammarus  Dugesii  dell'  Ed- 
ward s ,  mancando  d'ogni  vestigio  di  filetto  accessorio  nelle  antenne  su- 
periori, ma  offre  singolarità  non  ancora  avvertile,  per  le  quali  il  ge- 
nere Melita  si  eleva  ad  una  importanza  scientifica  tanto  maggiore,  per 


(<)  Catalogo  sopracitalo. 

(2)  Description  of  severa!  marines  anim.  ec.  Linn.  Trans.  VII,  p.  69,  (ab.  6.  f.  i. 

(3)  Suites  a  Buffon,  Crust.  III.  p.  55. 
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quanto  più  sconosciuto  è  rimasto  per  poco  men  di  mezzo  secolo.  Fra 
le  quali  singolarità  ccnneremo  in  primo  luogo,  che  quella  special  for- 
ma di  mani  del  secondo  pajo ,  che  Leach  assumeva  ad  essenziale  ca- 
rattere generico  ,  non  appartiene  che  al  maschio  soltanto,  nella  fem- 
mina esse  conformandosi  al  modo  ordinario.  Ed  uno  de' tanti  individui 
ci  à  offerto  sotto  questo  rapporto  un  caso  di  ibridismo,  presentando  un 
piede  di  maschio  nel  lato  diritto,  e  quello  di  femmina  nel  sinistro.  11 
quale  fatto  \iene  ad  ispirarci  nell'animo  una  incertezza  sulla  normali- 
tà di  quell' Amplu ùl 'hoc  dell'Egitto  figurala  da  Savigny,  e  dall'Audouin 
intitolata  A.  Fresnelii.  In  questa  in  effetti  à  luogo  una  differenza  ana- 
loga fra  i  piedi  del  secondo  pajo:  quello  di  un  lato  avendo  la  mano 
assai  grande  e  di  forma  speciale,  piccola  e  di  forma  ordinaria  quello 
dell'altro.  Potrebbe  come  nella  Melila  luna  esser  la  forma  propria  del 
maschio,  della  femmina  l'altra.  Non  meno  degni  di  nota  sono  nella 
Melila  i  piedi  del  primo  pajo,  la  cui  mano  nel  suo  lato  anteriore  re- 
sta divisa  in  due  lobi  per  una  profonda  scissura,  nel  fondo  della  quale 
s'inserisce  l'unghietta  forte  ed  adunca,  che  nella  flessione  urta  contro  il 
lobo  inferiore,  al  modo  stesso  che  fa  la  superiore  contro  l'inferior  ma- 
scella di  uccello  rapace. 

Tra  le  specie  che  ci  son  servite  di  tipo  per  generi  novelli  due  ve 
ne  à  assai  affini  ai  Gammarus.  L'una  di  esse  distinguesi  per  li  piedi 
posteriori,  i  quali  lungi  dallo  avere  il  primo  solo  articolo  dilatato  e  i 
rimanenti  cilindracei,  offre  tutti  gli  articoli  dilatati  e  laminari,  l'ultimo 
solo  essendo  angusto  e  poco  compresso  ;  onde  è  stato  da  noi  denomi- 
nato Flasmopus.  Nell'altro,  che  diciamo  Ceradocus ,  son  le  antenne  in- 
feriori caratteristiche,  dal  cui  primo  articolo  sorge  un  pezzo  soprannu- 
merario, articolalo  con  quello  inferiormente  alla  inserzione  del  secondo 
articolo,  lungo,  stiliforme  e  diretto  in  avanti.  11  qual  fatto  à  il  suo 
analogo  nel  genere  Rhoea  tra  gì'  Isopodi ,  ove  lo  abbiamo  noi  disco- 
perto, senza  che  altri  ne  avesse  fatta  prima  menzione. 

Un  altro  genere ,  cui  diamo  nome  di  F.gidia  ,  vien  caratterizzato 
dai  piedi  toracici  del  terzo  e  quarto  pajo  assai  tra  loro  diversi,  e  cia- 
scun pajo  alla  sua  volta  di  forma  ben  dalle  ordinarie  lontana. 

Medio  tra  gli  Alibrotus  ed  i  Callisoma  si  presenta  un  altro  ge- 
nere da  noi  detto  Ichnopus,  che  à  de'  secondi  la  struttura  de'  quattro 
piedi  anteriori,  e  de' primi  le  lunghe  e  gracili  antenne.  Questo  (Tosta- 
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ceo  però  è  assai  più  notabile  di  quel  che  a  prima  giunta  può  creder- 
si, per  un  carattere  di  molta  importanza  relativo  alla  organizzazione  di 
questi  minuti  animali.  Alla  base  de'  piedi  toracici  ,  al  posto  stesso  ove 
stanno  le  vescichette  respiratorie,  trovansi  altrettante  appendici  di  for- 
ma piramidale,  simili  alle  branchie  de'  Decapodi,  formate  da  uno  stelo 
mediano,  e  da  un  gran  numero  di  lamelle  a  questo  affidate  nel  modo 
ordinario.  (Tav.  I,  fig.  3,  h.)  Sulla  natura  delle  quali  appendici  non 
osiamo  ancor  pronunziare  un  definitivo  giudizio,  non  avendo  avuto  agio 
di  studiarle  sul  vivo  e  sopra  molti  individui.  Sarebbero  mai  le  appen- 
dici della  femmina  deputate  a  trattener  le  uova?  Non  vogliamo  esclu- 
der questa  possibilità,  ma  in  pari  tempo  riconosciamo  che  ove  pure  ciò 
fosse,  non  cesserebbe  di  esser  un  fatto  singolare  per  la  forma  e  strut- 
tura tutta  speciale  che  esse  presentano. 

In  fine  tra  nuovi  generi  discoperti,  spettanti  alla  famiglia  de' Gam- 
maridei,  più  interessante  ancora  crediamo  quello  cui  abbiamo  imposto 
nome  di  Arancops.  Esso  in  effetti  offre  lina  rilevante  eccezione  al  ca- 
rattere generale  degli  occhi  degli  Amfipodi  non  solo,  ma  de'  Crostacei 
tutti.  Questi  organi  nella  classe  di  cui  parliamo  sono  al  numero  di  due 
solamente  e  composti,  tranne  il  caso  non  siano  osservabili.  Ne' Crosta- 
cei de' quali  è  parola  non  esistono  occhi  composti,  bensi  quattro  ocelli, 
ossia  occhi  semplici,  disposti  due  per  cadaun  lato  presso  l'anterior  mar- 
gine del  capo,  alla  maniera  propria  degli  Aracnidi.  La  qual  singola- 
rità esso  à  di  comune  soltanto  col  gen.  Ampelisca  Kroy.  col  quale  à 
certo  il  nostro  moltissima  simiglianza  ancora  per  molti  altri  caratteri. 
Questi  generi  quindi  si  associano  a'  tanti  altri  ,  che  qui  non  è  luogo 
ricordare,  i  quali  servono  a  dimostrar  quella  legge  di  filosofia  zoolo- 
gica ,  che  la  natura  fra  gli  animali  di  una  classe  fa  comparire  come 
eccezionale  un  organo,  che  è  poi  caratteristico  di  animali  di  classe  di- 
versa. 

Non  meno  ferace  di  fatti  importanti  è  stata  la  piccola  famiglia 
de' Podoceridei.  A  questa  appartiene  uno  de' nuovi  nostri  generi,  inti- 
tolato Mierodcutopus ,  il  quale  avvicinasi  al  genere  Unciola,  Say  del- 
l'America, per  essere  i  piedi  del  primo  pajo  maggiori  de' secondi,  al- 
lontanandosene poi  per  questi  ultimi,  i  quali  benché  gracili  e  piccoli, 
sono  nulladimeno  terminati  da  unghietta  che  inflettesi  contro  il  mar- 
gine anteriore  della  mano,  formandone  così  un  organo  atto  alla  presa. 
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Oltre  di  che  una  notabile  differenza  osservasi  nel  nostro  crostaceo  ne'pie- 
di  del  primo  pajo  fra  i  due  sessi:  nel  maschio  avendo  forma  e  pro- 
porzione ne' diversi  articoli  abbastanza  singolari  ,  mentre  anno  forma 
ordinaria  nella  femmina.  Un  fatto  analogo  à  luogo  nel  genere  Erictho- 
nius  dell'Edwards,  con  tal  diversità,  che  essendo  qui  i  piedi  del  secon- 
do pajo  maggiori,  è  in  questi  che  la  discrepanza  fra  i  due  sessi  si  os- 
serva. E  poiché  il  carattere  tenuto  per  primario  ed  essenziale  dal  fon- 
datore del  genere  è  proprio  del  maschio  soltanto,  ne  è  risultata  la  ne- 
cessità di  modificar  la  diagnosi  del  genere,  mentre  l' abbiam  pure  ac- 
cresciuto di  una  seconda  specie  assai  dall'unica  servita  di  tipo  distinta. 
Nel  genere  Corophium  si  sono  descritte  due  specie ,  il  C.  longicorne , 
ed  il  C.  Boncllii:  questo  secondo  dal  primo  diverso  pel  terzo  articolo 
delle  antenne  inferiori  mancante  di  spina.  La  specie  che  noi  abbiam 
aggiunta  ci  mette  nel  dubbio  che  esse  non  siano  che  i  due  sessi  di 
una  medesima:  mentre  osserviamo  appunto  che  nel  maschio  il  terzo 
articolo  delle  antenne  inferiori  è  fornito  di  tre  spine  decrescenti  presso 
l'estremità,  mentre  ne  è  mancante  del  tutto  nella  femmina.  La  nostra 
pertanto  a' varii  caratteri  fisici  che  la  distinguono  dal  C.  longicorne, 
associa  pure  l'abitazione.  Di  fatti  secondo  le  osservazioni  del  sig.  D'Or- 
bigny  il  C.  longicorne  vive  in  cunicoli  che  si  scava  entro  il  fango.  Il 
nostro,  che  abbiam  chiamato  acherusicum,  abita  il  lago  Fusaro,  ove 
è  abbondante;  e  stassene  costantemente  fra  la  cespugliosa  Aeamarchi- 
de  ed  i  varii  fuchi  che  crescono  intorno  alle  canne,  che  gl'industriosi 
del  Iago  impiantano  al  fondo  per  prestare  attacco  alle  uova  di  ostriche. 

Da  ultimo  nella  sezione  degli  Amfipodi  anomali  non  è  mancata 
qualche  specialità.  Tale  deve  ritenersi  una  specie  del  genere  Fibilia  , 
di  cui  una  sola  conosceasene  de'  mari  dell'Asia;  oltre  una  Hyperia  dalla 
comune  del  Mediterraneo  molto  distinta. 

Or  da'  fatti  cennati  si  può  agevolmente  dedurre,  che  le  acque  che 
bagnano  la  parte  continentale  delle  Due  Sicilie  non  solo  abbondano  di 
Crostacei  Amfipodi ,  forsi  più  che  ogni  altra  regione  ,  ma  racchiudono 
pure  forme  non  meno  interessanti  di  quelle,  che  anno  offerte  le  acque 
dell'  America  al  Say  ,  della  Groelandia  al  Kroyer  ,  e  le  norvegiche  al 
llathke.  E  sembra  non  resti  smentito  quel  che  dal  principio  dicemmo^ 
che  il  risultameli  lo  delle  nostre  ricerche  è  stato  assai  maggiore  di  quel- 
lo, che  ci  avessimo  potuto  anticipatamente  augurare. 


172  COSTA    A.  SU' CROSTACEI    AMPIPODI 

Riassumendo  le  cose  discorse ,  il  lavoro  che  oggi  vi  presentiamo 
contiene  la  descrizione  di  trentacinque  specie  novelle,  e  di  otto  altre 
che  abbiam  credute  degne  di  illustrazione,  le  une  e  le  altre  sistema- 
ticamente ordinale  con  le  rimanenti  diciannove  che  si  sono  indicate  sol- 
tanto; più  i  caratteri  di  otto  nuovi  generi,  spettanti  tutti  alla  sezione 
degli  Amfipodi  genuini.  I  quali  era  mestieri  armonizzare  coi  già  cono- 
sciuti, de' quali  taluni  in  seguito  delle  nostre  osservazioni  modificati 
ne' rispettivi  caratteri  generici.  Abbiamo  quindi  slimato  utile  ,  se  non 
necessario,  premettere  un  prospetto  della  distribuzione  sistematica  degli 
Amfipodi  genuini,  nel  quale  le  differenze  generiche  si  rilevassero  chiare 
ed  evidenti. 


PROSPETTO 

DELLA  DISTRIBUZIONE  SISTEMATICA  DEGLI  AMFIPODI  GENUINI.   (*) 


I.  Corpo  compresso,  con  gli  cpimeri,    sopratutto  dc'primi  quattro  anelli 
toracici,  alti;  abbraccianti  i  rispettivi  piedi. 

Fam.  I.a  GAMMARIDEI. 

A.  Capo  con  soli  ocelli,  senza  occhi  reticolati. 

Sottofam.  I.«  AMPEL1SCINI. 
Ampelisca  —  Araneops 
AA.  Capo  con  due  occhi  reticolati,  senza  ocelli. 

B.  Piedi  del  primo  paio  non  terminati  a  guisa  di  tanaglia. 
C.  Antenne    superiori    crasse ,    assai   più   corte   del  peduncolo 

delle  inferiori.  Sottofam.  II.»  TALITRINI. 

a.  piedi  del  secondo  paio  robusti,  organizzati 

perla  presa Orchestia 

aa.  Piedi  del  secondo  paio  delicati,  non  atti 

alla  presa :     .     .     .     Talitrus 

CC.  Antenne  superiori  più  lunghe  del  peduncolo 
delle  inferiori. 
D.  Piedi  del  secondo  paio,  e  d'ordinario 
anche  del  primo  non  atti  alla  presa. 

Sottofam.  111.    L1SIANASSINI 
b.  antenne  superiori  fornite  di  filetto  ac- 
cessorio. 

e.  antenne  superiori  brevi,  col  pedun- 
colo assai  grosso. 

d.  piedi  del  primo  paio  robusti,  termi- 
nati da  unghia  conica     .     .       .     Lysianassa 

(*)  Si  abbia  presente  il  §  che  riguarda  tal  Memoria  nelle  notizie  preliminari  a  que- 
sto volume. 
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dd.  piedi  del  primo  paio  gracili,  lun- 
ghi ,  filiformi Callisoma 

ce.  antenne  superiori  lunghe  e  gracili, 
e.  piedi  del  primo   e   secondo  paio 
lunghi  gracili  e  filiformi,  diversi 
tra  loro   ........     Ichnopus 

ee.  piedi  del  primo  e  secondo  paio 
quasi  simili,  con  l'ultimo  articolo 
spatoliforme,   terminalo  da  robu- 
sta  unghietta  conica    ....     Alibrotus  * 

bb.  antenne  superiori  prive  di  filetto  ac- 
cessorio. 

f.  antenne  superiori  brevissime,  con  pe- 
duncolo grosso,  le  inferiori  minute.     Phlias  * 

ff.  antenne   superiori  ed  inferiori  lun- 
ghe e  gracili Acanthonotus 

DD.  Piedi  del  secondo  paio^  e  quasi  sem- 
pre anche  quelli  del  primo  atti  alla  presa. 

Sottofam.  IV.a  GAMMARINI. 

g.  piedi  del  terzo  e  quarto  diversi  tra 

loro,  quelli  del  quarto  assai  dilatati  .     Egidia 
gg.  piedi  del  terzo  e  quarto  paio  filiformi 
e  simili, 
h.  antenne  superiori  prive  di  filetto  ac- 
cessorio. 

i.  piedi  del  secondo  paio  molto  diversi 
ne'due  sessi;  quelli  del  primo  con 
l'unghietta  inserita  in  una  smargina- 
tura della  mano Melita 

ii.  piedi  del  secondo  paio  simili  ne'due 
sessi;  quelli  del  primo  con  l'unghiet- 
ta inserita  nell"  angolo    antero-supe- 
riore  della  mano, 
j.  epimeri  di  grandezza  ordinaria 
k.  dorso  ritondato,  inerme    .     .     .     Amphilhoe 
kk.  dorso  spinoso. 
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I.  corpo  assai  compresso,  dorso  ca- 
renalo in  lutta  la  lunghezza  .    Amphithonotus 

II.  —  carenato  nel  solo  addome  .    Nototropis 
jj.  epimcri  del  quarto  e  quinto  paio 

estremamente  grandi Epimeria 

jjj.  epimeri  dc'primi  quattro  anelli 
grandi  e  formanti  insieme    una 
grande  corazza  ovale    ....     Probolium 
hh.  antenne  superiori  fornite  di  filetto 
accessorio, 
ni.  i  sei  piedi  posteriori  col  solo  primo 
articolo  dilatato. 
n.  antenne  inferiori  col  primo  arti- 
colo inerme Gammarus 

nn.  antenne  inferiori  col  primo  arti- 
colo portante  un  pezzo  accessorio 

stiliforme Ceradocus 

mm.  i  sei  piedi  posteriori  con  tutti  gli 
articoli  dilatati  e  laminari,  l'ultimo 

solo  angusto Elasmopus 

BB.  Piedi    del  primo  paio  terminati  a  guisa 
di  tanaglia.  Sottofam.  V.»  LEUCOTOINI. 

Leucolhoe 
1 1 .  Corpo  quasi  lineare ,  depresso  sul  dorso  ,  con  epi- 
meri bassissimi,  non  abbraccianli  i  piedi. 

Fam.   IL"  PODOCERIDEI. 

A.  Piedi  delle  due  prime  paia  organizzati  per  la 
presa,  i  secondi  più  grandi  de'primi. 

Sottofam.  VI.4  PODOCERINI. 
a.  piedi  del  secondo  paio  molto  diversi  nei 
due  sessi;  il  penultimo  articolo  assai  più 
grande  dell 'ultimo  (mas.),  di  forma  ordi- 
naria (fem.). 
b.  antenne  inferiori  con  filetto  setaceo, 
e.  tutti  gli  articoli  del  torace   forniti   di 

piedi Ericthonius 

* 


176  COSTA    A.  SU'  CROSTACEI    AMFIPOD1 

ce.  quarto,  quinto  o  sosto  articolo  del  to- 
race senza  piedi  distinti      ....     Cerapodina  * 
bb.  antenne  inferiori   piediformi  .     .     .     Cerapus  * 
aa.  piedi  del  secondo  paio  poco  diversi  nei 
due  sessi,  in  ambedue  però  l'ultimo  ar- 
ticolo maggiore  del  penultimo    .     .     .     Podocerus 
AA.  Piedi  del  primo  paio  organizzati  per  la  presa, 
molto  più  grandi  di  quelli  del  secondo  paio. 

Soltofam.  VII.     UNC10L1N1. 
d  piedi  del  secondo  paio  minuti,  filiformi, 

imperfettamente  atti  alla  presa  .     .     .     Microdeutopus 
dd  piedi  del  secondo  paio  in  niun  modo  alti 

alla  presa Unciola  * 

AAA.  Nessun  paio  di  piedi  atto  alla  presa. 

Sottofam.  Vili.»  C0R0P11N1. 
Corophium 

N.  B.  I  generi  seguili  da  asterisco  non  anno  finora  alcun  rappresentante 
nelle  acque  del  Regno  di  Napoli. 

Ben  intendiamo  non  potersi  il  prospetto  che  precede  considerare 
come  completo.  Egli  è  risaputo  che  ogni  nuova  forma  che  si  scopre 
nel  volerla  armonizzare  con  le  già  note  fa  nascere  il  bisogno  di  modi- 
ficare simili  prospetti  ,  i  quali  variar  debbono  a  seconda  de'  materiali 
che  si  anno  ad  ordinare.  Ci  auguriamo  nondimeno  che  esso  servir  possa 
di  scheletro  per  un  più  aggiustalo  ordinamento,  che  far  se  ne  potrà  da 
chi  sia  in  condizione  della  nostra  più  favorevole  ed  in  possesso  di  col- 
lezioni generali  più  estese. 

(In  appoggio  di  ciò  che  superiormente  dicevamo,  si  anno  già  due 
altri  generi  di  Amfipodi  da  aggiungere  ai  sopra  riportali ,  cioè  Ponto- 
poreja  Rrojcr,  e  Bathyporeja  Lind.  (1),  che  conosciamo  soltanto  per 
le  descrizioni  datene  da'  rispettivi  autori. 


(1)  Lindstron-Bidrag  till  kannedomen  ora  Ostersjous  invertebrat-  fauna  —  Ofversigt 
af  Kongl.  Velenskaps-Akademiens  Forhandlingar.  Tolfte  Argangen  1855.  Stockholm  1856, 
p.  60. 


SEZIONE  I. 
amfipodi  «;e\ib\i 


FAMIGLIA  I.a  GAMMARIDEI— SOTTOFAMIGLIA  I.a  AMPELISCINI 


Genere  ARANEOPS  (1),  A.  Cost. 

Caratteri  generici  —  Caput  elong ato-conicum.  Ocelli  quatuor  in  ca- 
pitis  margine  antico  positi.  Antennae  superiores  unisetae;  inferiores 
longiores,  pone  Mas  insertae.  Epimera  quatuor  anteriora  infra  valde 
producta,  media  angustiora.  Pedes  primi  et  secundi  paris  subaequa- 
les,  prehcnsiles,  lingue  intus  serrato;  tertii  et  quarti  cylindracei,  lin- 
gue loìigo ,  articulum  antcpenultimum ,  ultimis  duobus  simul  valde 
majorem,  apice  attingente.  Pedes  quinti,  seti  et  septimi  paris  arti- 
culo  primo  valde  elato,  laminari. 

Singolare  è  questo  genere  per  due  principali  caratteri;  l'uno  degli 
occhi,  l'altro  de'piedi.  Il  capo  è  conico  e  declive,  privo  di  occhi  compo- 
sti o  reticolati,  avendo  invece  quattro  ocelli,  due  per  cadaun  lato,  posti 
presso  il  margine  anteriore,  simili  a  quelli  de'ragni.  I  piedi  delle  due 
prime  paia  sono  quasi  filiformi,  lungamente  frangiati,  con  unghietta  che 
inflettesi  contro  il  margine  antero-inferiore  della  mano  ,  come  all'ordi- 
nario. Quelli  delle  due  paia  seguenti  sono  cilindracei,  con  l' antepenul- 
timo articolo  molto  maggiore  de'due  ultimi  presi  insieme;  terminati  da 
unghietta  lunga,  quasi  diritta  ed  acuta,  a  guisa  di  lancetta,  che  nella 

(tj  Da  Aranea  ragno,  ed  uxj»  occhio. 
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cessione  adattasi  con  la  estremità  sulla  faccia  interna  dell'antipenultimo 
articolo.  I  piedi  delle  tre  ultime  paia  anno  il  primo  articolo  assai  di- 
latato ,  i  rimanenti  molto  corti,  soprattutto  in  quelli  del  settimo  paio. 
Le  antenne  superiori  sono  impiantate  all'estremità  del  capo:  le  inferiori 
contigue  fra  loro  ,  e  distanti  dalle  prime  ,  col  peduncolo  composto  di 
tre  soli  articoli  distinti. 

I  più  ampi  dettagli  possono  rilevarsi  dalla  descrizione  della  specie  se- 
guente, che  serve  di  tipo. 

1   (1)  Araneops  diadema,  A.  Cosi. 
Tav.  I,  fig.    1. 

A.  antennis  superioribus  inferiorum  peduneulo  longioribus,  seta 
pedunculo  duplo  longiore;  inferioribus  abdominis  articulum  primum 
attingerli ibus ,  peduneuli  articulo  ultimo  praecedenti  subaequali;  albi- 
dm,  orbitis  maeulaque  ad  epimerorum  anteriorum  apicem  rubris.  — 
Long.  Lin.  i   1[2. 

Corpo  oblungo,  compresso,  a  dorso  liscio  rifondato.  Capo  conico-cilin- 
draceo,  lungo  poco  meno  de'primi  tre  anelli  toracici  presi  insieme,  anterior- 
mente ritondalo.  Torace  ad  anelli  lisci  nel  margine  posteriore.  Addome  coi 
tre  primi  anelli  assai  grandi,  de'quali  il  terzo  nel  margine  posteriore  smar- 
ginato d'ambo  i  fianchi:  gli  altri  tre  piccoli  e  decrescenti.  Antenne  su- 
periori di  un  quarto  più  lunghe  del  peduncolo  delle  inferiori:  il  primo 
articolo  del  loro  peduncolo  breve  e  rigonfiato;  il  secondo  cilindraceo  e 
più  lungo  del  primo;  il  terzo  assai  corto;  il  filetto  lungo  il  doppio  del 
peduncolo,  composto  di  ventiquattro  articoli  scarsamente  pelacciuti.  An- 
tenne inferiori  lunghe  quanto  il  capo  e  torace  insieme,  o  poco  più  ;  il 
peduncolo  un  terzo  della  lunghezza  totale ,  il  primo  articolo  non  ol- 
trepassa il  margine  inferiore  degli  epimeri ,  gli  altri  due  quasi  eguali 
in  lunghezza:  il  filetto  simile  a  quello  delle  superiori,  con  quaranta  a 
quarantaquattro  articoli.  Epimeri  de'  primi  quattro  anelli  toracici  assai 
alti  ,  ornati  di  cigli  lungo  il  margine  inferiore  ;  il  primo  più  angusto 
alla  base  ,  più  largo  inferiormente  e  ritondato  ;  i  due  seguenti  egual- 
mente angusti  in  tutta  la  lunghezza;  il  quarto  assai  largo,  e  posterior- 
mente abbracciante  in  parte  il  quinto  ;  questo  del  pari  che   i  due  se- 
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guenti  piccoli  ed  assai  bassi.  Piedi  del  primo  paio,  fig.    1   b  ,  con  gli 
ultimi  due  articoli  quasi  eguali  in  lunghezza,  compressi,  lungamente  pe- 
lacchiti nel  margine  inferiore,  V  ultimo  un  poco  dilatato  inferiormente 
presso  la  base,  e  ristretto  gradatamente  da  questa  all'estremità;  unghia 
leggermente  arcuata,  con  quattro  a  cinque  spine  sul  margine  concavo, 
l'ultima  delle  quali,  formante  l'estremità,  maggiore,  e  tale  che  l'unghia 
sembra  Inarticolata.  Piedi  del  secondo  paio ,  fig.    1  e ,  diversi   solo  dai 
primi  per  gli  ultimi  due  articoli  filiformi,  l'ultimo  più  corto  del  penul- 
timo. Piedi  delle   due   paia  seguenti ,  fig.   1  d  e,  di  egual  lunghezza  , 
i  quarti  poco  più  grossi  de'terzi,  cilindracei  ,  con  l'antepenultimo  arti- 
colo fusiforme  ,  il  penultimo  assai  breve  ,  1'  ultimo   cilindrico  ,   legger- 
mente arcuato:  l'unghictta  nella  flessione  tocca  con  la  estremità  il  terzo 
inferiore   dell'  antepenultimo   articolo.    Piedi  del  quinto  paio  ,   fig.    1  /', 
col  primo  articolo  assai  dilatato  e  ritondato  posteriormente,  in  modo  da 
essere  un  poco  più  largo  che  allo  ;  gli  altri  angusti  compressi  ,  il  pe- 
nultimo con  una  serie  di  punti  impressi  lungo  il  margine  posteriore  , 
l'ultimo  più  angusto  de'precedenti;  l'unghietta  rivolta  in  dietro,  dilatata 
e  tridentata  alla  base  dalla  parte  convessa,  fig.  1,  g.  Piedi  del  sesto  paio, 
fig.  1  h,  simili  ai  quinti,  col  primo  articolo  però  meno  dilatato,  e  più  alto 
che  largo,  quasi  rettangolare,  ad  angoli  ritondati.  Piedi  del  settimo  paio, 
fig.  1  i,  più  corti  degli  altri  ;  col  primo  articolo  ristretto  alla  base  ,    e 
dilatato  posteriormente  fino  a'due  terzi  della  lunghezza ,  indi  ritondato  e 
nuovamente  ristretto,  e  prolungato  inferiormente  in  lobo,  nell'angolo  an- 
tero-inferiore  fornito  di   due  denti  spiniformi  ;  i  rimanenti  articoli  pre- 
si   insieme   poco  più   lunghi  del   primo  ,  con  l' unghia  quasi  diritta  , 
lanceolata  e  frangiata  ne' margini.  Falsi  piedi  del  sesto  anello  addomi- 
nale sorpassanti  notabilmente  quelli  del  quarto  e  quinto,  che  terminansi 
ad  egual  livello.  Appendici  terminali  dell'addome  orizzontali,  raggiun- 
genti la  metà  degli  stiletti  degli  ultimi  falsi  piedi.  Colore  nel  vivo  bian- 
co-latteo uniforme,  con  un  cerchio  intorno  a  ciascun  ocello,  ed  una  mac- 
chia all'estremità  degli  epimeri  del  primo  anello  toraccio  di  color  scarlatto. 

Assai  abbondante  in  alcuni  luoghi  del  golfo  di  Napoli,  nella  prima- 
vera. Vive  tra  fuchi.  La  femmina  porta  le  uova  già  mature  ne' primi 
giorni  di  giugno. 


Ji\ 
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2  (2)  Araneops  brevicornis,  A.  Cost. 
Tav.  I,  fig.  2. 

A.  antennis  superioribus  inferiorum  articulum  penultimum  pe- 
dunculi  vix  super antibus,  seta  pedunculo  sesqui  longiore;  inferiori- 
bus  artieulo  ultimo  peduneuli  praeccdente  distincte  breviore;  seta  pe- 
duneulo sesqui  longiore;  albido-einerascens ,  dorso  fusco-griseo  varie- 
gatus. —  Long.  lin.   5  1[2. 

Antenne  superiori  oltrepassanti  appena  il  penultimo  articolo  del  pe- 
duncolo delle  inferiori;  il  primo  articolo  assai  breve  e  rigonfiato,  il  fi- 
letto lungo  una  volta  e  mezza  il  peduncolo.  Antenne  inferiori  lunghe 
quanto  nella  specie  precedente;  però  il  peduncolo  proporzionalmente  più 
lungo  ,  occupando  i  due  quinti  della  lunghezza  totale ,  e  de'  suoi  arti- 
coli 1'  ultimo  distintamente  più  corto  del  penultimo.  Primo  articolo  dei 
piedi  del  settimo  paio  dilatato  dalla  hase  fino  all'  estremità  ;  i  tre  se- 
guenti assai  corti ,  il  quinto  ovato-ellittico.  Falsi  piedi  del  sesto  anello 
addominale  sorpassanti  di  poco  i  precedenti.  Colore  bianco  sudicio,  va- 
riegato di  grigio  oscuro  sul  dorso  degli  ultimi  tre  anelli  toracici  e  de' primi 
tre  addominali. 

Vive  con  la  specie  precedente,  della  quale  però  è  molto  più  rara. 
La  femmina  porta  le  uova  mature  nella  stessa  epoca. 

Osservazioni.  Egli  è  indubitato  aver  questo  nostro  genere  gran- 
dissima affinità  col  genere  Ampelisca  Kroj .  ;  però  non  avendo  sott'  oc- 
chio la  originale  descrizione  dell'autore,  né  le  figure  di  quello  per  po- 
terne fare  il  confronto  d'  ogni  parte  ,  non  possiamo  stabilire  quali  ne 
siano  le  più  essenziali  caratteristiche  differenze. 

(In  questa  stessa  tribù  deve  prender  posto  il  genere  Haploops,  fon- 
dato dal  sig.  Liljcborg  (1)  a  spese  di  alcune  specie  del  genere  Ampe- 
pelisca  di  Krover,  distinte  principalmente  per  aver  due  soli  ocelli. 


(4)  Ofversigt  af  Kongl.  Veten.  Akad.  ecc.  4  855.  Stockholm  1856,  p.  135. 
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SOTTOFAM.   II. a  TALITRINI 


Genere  ORCHESTIA,  Leach. 

1  (3)  Orchestra  littorea. 

Gammarus  littoreus,  Mont. — Orchestia  littorea,  Leach.  Edw. 

Frequente  ne'littorali  di  varie  contrade  del  regno.  Nella  Terra  d'O- 
tranto acquista  dimensioni  maggiori  che  altrove.  Incontrasi  egualmente 
presso  le  sponde  di  laghi  che  sono  in  communicazione  col  mare  :  noi 
l'abbiamo  in  effetti  trovato  presso  il  lago  del  Bagno  in  Ischia,  pria  che 
questo  fosse  convcrtito  in  porto. 

2  (4.)  Orchestia  mediterranea,  A.  Cost. 

0.  antennis  supcrioribus  inferiorum  pedunculi  articulum  penal- 
timuni  vix  super  antibus;  pedibus  secundi  paris  manu  a  tertio  ad  api- 
cem  angustata;  margine  unguiculari  valde  obliquo,  subrecto ,  spinu- 
loso ,  apice  tuberculo  minuto  terminato  ,  ungue  basi  valde  arcuata  , 
dehin  subrccta,  medio  incrassata ,  ad  apicem  iterum  inflexa  ;  septi- 
mi  paris  artieulis  tertio  et  quarto  valde  elatis ,  margine  serratis  et 
spinulosis,  quarto  cordato,  basi  antiee  magis  lobalo-elato,  infra  an- 
gustiare.—  Long.   lin.  11. 

Specie  a  primo  aspetto  assai  affine  alla  Orchestia  littorea  ,  dalla 
quale  nondimeno  differisce  per  la  forma  delle  mani  del  secondo  paio  , 
e  per  quella  del  quarto  articolo  de'piedi  del  settimo.  Nella  Or.  littorea 
le  mani  del  secondo  paio  sono  alte  poco  meno  che  lunghe  ,  inferior- 
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mente  assai  convesse;  il  margine  unguicolare  (1)  è  obbliquo,  e  forma  an- 
golo un  poco  ottuso  con  l'inferiore,  del  quale  non  è  mica  più  lungo;  è 
convesso,  finamente  dentellato  e  spinoso,  e  terminalo  inferiormente  da 
un  tubercolo,  che  è  continuazione  dello  spigolo  inferiore,  il  quale  presso 
di  quello  offre  dalla  faccia  interna  una  delicata  scanalatura  ove  si  alloga  la 
estremità  dell'unghicUa:  questa  è  regolarmente  archeggiata,  seguendo  la 
curva  del  margine  unguicolare.  I  piedi  del  settimo  paio  anno  il  terzo 
articolo  dilatato  dalla  base  all'  estremità,  e  quasi  in  triangolo  isoscele, 
il  quarto  quasi  sì  largo  alla  base  che  lungo ,  poco  ed  in  linea  diritta 
ristretto  da  questa  all'estremità,  che  è  pressoché  troncala:  ambedue  nel 
margine  fatti  a  grossa  sega  e  spinosi. — Nella  Or.  mediterranea  la  mano 
del  secondo  paio  è  sensibilmente  più  lunga  che  alta,  col  margine  un- 
guicolare immensamente  obbliquo  ,  lungo  il  doppio  dell'inferiore,  col 
quale  forma  un  angolo  ottusissimo;  diritto  od  anche  leggermente  con- 
cavo ,  gucrnito  di  delicate  spinuzze  ,  non  terminato  da  tubercolo  infe- 
riormente; l'unghietta  è  pur  essa  lunga,  inarcala  all'origine,  indi  quasi 
diritta  ed  ingrossata  nel  mezzo  del  lato  inferiore  ,  assottigliata  ed  ar- 
cheggiata all'estremità.  1  piedi  del  settimo  paio  anno  il  terzo  e  quarto 
articolo  anche  dilatati,  seghettati  e  spinosi,  però  il  quarto  dopo  la  di- 
latazione basilare  restringesi  più  o  men  bruscamente,  risultando  lobato. 
Del  resto  sulla  dilatazione  di  questi  articoli  de'piedi  del  settimo  paio  noi 
attacchiamo  poca  importanza  specifica,  vedendo  come  essa  sia  soggetta 
a  variare  secondo  il  maggiore  o  minore  sviluppo  individuale. 

Osservazioni.  A1  questa  specie  qualche  affinità  con  la  Or.  Monta- 
giti;  ma  ne  differisce  per  le  antenne  superiori  nella  nostra  lunghe,  come 
nella  lillorea,  quanto  i  due  primi  articoli  del  peduncolo  delle  inferiori; 
e  per  la  mancanza  del  grosso  tubercolo  puntuto  o  dente  nel  mezzo  del 
margine  interno. 

Frequente  sul  littorale  del  mediterraneo,  parimenti  che  dell'adriatico. 


(1)  Indichiamo  con  tal  nome,  che  ci  pare  assai  acconcio,  il  margine  della  mano  con- 
tro del  quale  l'unghia  s'inflette. 
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3  (5)  Orchestia  constricta,  A.  Cost. 

0.  anlennis  superioribus  inferiorum  pedunculi  articulum  penul- 
timum  haud  vel  vix  supcrantibus;  pedi  bus  seeundi  paris  marni  ovato- 
oblonga,  margine  unguiculari  vaìde  obliquo,  convexo  ,  ante  apicem 
profunde  sinuato;  pone  sinum  spinuloso,  antca  constricta  laevi;  ungue 
basi  valde  arcuato,  dehin  subrecto,  dente  lato  brevi  obtuso  ante  me- 
dium armalo,  ad  apicem  iterum  inflexo;  pedibus  septimi  paris  haud 
dilatatis ,  illis  sexti  similibus.  —  Long.    lin.   11. 

La  nessuna  dilatazione  de'piedi  del  settimo  paio  farebbe  in  questa 
Orchestia  riconoscere  la  Or.  Bottae  dell'Edwards.  Poiché  però  egli  nulla 
di  preciso  dice  della  forma  delle  mani  del  secondo  paio  ,  sulla  quale 
meglio  fondar  si  possono  le  specifiche  differenze,  mentre  la  dilatazione 
del  terzo  e  quarto  articolo  del  settimo  paio  1'  abbiam  trovata  variabile, 
fino  a  svanire,  sia  nella  0.  littorea  ,  sia  nella  nostra  stessa  mediter- 
ranea; cosi  è  che  noi  non  abbiam  potuto  riferire  la  presente  specie  alla 
0.  Bottae.  Il  primario  carattere  pertanto  di  questa  Orchestia  è  riposto 
nella  forma  della  mano  del  secondo  paio.  Essa  è  molto  più  lunga  che 
alta,  ristretta  dal  terzo  posteriore  all'estremità,  col  margine  unguicolare  as- 
sai obbliquo,  formante  angolo  ottusissimo  col  posteriore,  del  quale  è  molto 
più  lungo,  sporgente  e  finamente  spinoso  ne'  due  terzi  posteriori  ,  indi 
rientrante  formando  un  seno  oltre  del  quale  la  mano  rimane  più  stretta 
e  liscia.  L'unghia  è  fortemente  inarcata  poco  dopo  la  sua  origine,  indi 
cammina  quasi  diritta,  offrendo  nel  lato  interno  una  sporgenza  tubercoli- 
forme  posta  al  primo  terzo  di  questa  porzione  diritta  ,  per  modo  che 
nella  flessione  va  a  prender  posto  nel  seno  descritto  :  l'estremità  é  as- 
sottigliala e  leggermente  archeggiata. 

Trovata  dal  sig.  Giuseppe  Costa  nell'adriatico  che  bagna  la  Terra 
d'Otranto,  unita  alle  due  precedenti,  delle  quali  però  sembra  più  rara. 


184.  costa  a.  su' crostacei  ampipodi 

4.  (6)  Orchestia  Deshatksii. 

Savig.  Egit.  tav.  II,  fig.  8.— Orchestia  Deshayesii ,  Aud.,  Edw.. 
A.  Cost.  Faun.  Nap.  tav.  Vili  bis,  fig.  3. 

Specie  non  molto  rara  nel  nostro  regno,  benché  sia  la  meno  fre- 
quente. L'abbiam  raccolta  sul  littorale  di  Pozzxioli. 

Osservazioni.  Negl'individui  che  possediamo  la  mano  de'piedi  del 
secondo  paio  è  molto  meno  inarcata  sul  dorso  di  quel  che  la  figura  del 
Savigny  la  rappresenti.  Nel  resto  convengono  perfettamente. 

Genere  TALITRUS,  Latr. 

1   (7)  Talitrus  saltator. 

Squilla  saltatrix,  Klein. —  Oniscus  locusta,  Pali. — Caneer  locu- 
sta, Lin.  — Astacus  locusta ,  Perni.  —  Gammarus  locusta  ,  Fab.  — 
Talitrus  locusta,  Latr..  Leach.,  Desm. — Gammarus  saltator,  Mont. — 
Talitrus  littoralis,  Leach. — Talitrus  saltator,  Edw. 

Frequentissima  è  questa  specie  sopra  tutte  le  spiagge  del  regno  , 
sotto  le  pietre  ,  e  tra  fuchi  od  altri  corpi  marini  rigettati  dalle  onde  : 
per  modo  che  a  questa  in  preferenza  dal  volgo  si  applica  il  nome  di 
pulci  di  mare.  Vive  pur  essa  presso  le  sponde  de'  laghi,  siano  assolu- 
tamente salsi,  siano  communicanti  col  mare  ,  insieme  alla  Orchestia 
littorea. 

2  (8)  Talitrus  platycheles. 

Talitrus  plalychcles,  Guer. — A.  Cost.  Fn.  Nap.  1av.  Vili  bis,  f.  2. 

Specie  rarissima  sulle  coste  del  nostro  regno. 
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SOTTOFAM.   III.*  LISIANASSINI 


Genere  LYSIANASSA,  Edw 


1   (9)  Lysianassa  spinicornis,  A.  Cost. 
Tav.  I,  fig.  k. 

L.  antennis  superioribus  articulo  primo  pcduneuli  infra  in  spi- 
navi antea  producto,  tei'tio  sceundo  vix  breviore ,  seta  primaria  pe- 
dunculi  longitudine:,  inferioribus  illis  paullum  brevioribus ,  seta  pe- 
dunculo  vix  longiore;  oculis  maximis;  pedibus  sccundi  paris  ungui- 
culo  praeditis  ;  pedibus  spuriis  abdominalibus  fere  aeque  terminatis. — 
Long.  lin.  3-3 1[2. 

Antenne  superiori  lunghe  poco  più  del  capo  e  due  primi  anelli  to- 
racici presi  insieme;  il  primo  articolo  del  peduncolo  assai  grande  ,  al- 
l'estremità prolungato  inferiormente  in  valida  ed  acuta  spina,  diretta  in 
avanti,  il  terzo  poco  più  corto  del  secondo,  e  lutti  due  insieme  più  corti 
del  primo;  il  fdetto  primario  lungo  quanto  il  peduncolo,  gracile,  di  otto 
articoli;  l'accessorio  metà  del  primario,  con  cinque  articoli.  Antenne  in- 
feriori gracili,  un  poco  più  corte  delle  superiori  ;  i  due  ultimi  articoli 
del  peduncolo  allungati,  cilindracei,  eguali  fra  loro;  il  fdetto  di  un  quinto 
più  lungo  del  peduncolo  ,  di  otto  a  dieci  articoli.  Occhi  assai  grandi , 
occupanti  la  maggior  parte  de'lati  del  capo,  a  grosso  reticolo.  Piedi  del 
primo  paio  robusti,  col  corpo  lungo  quanto  la  mano;  questa  ovato-co- 
nica,  terminata  da  unghietta  conica,  formante  continuazione  con  la  mano. 
Piedi  del  secondo  paio  forniti  di  unghietta  allungata,  adunca  e  Inden- 
tata all'estremità,  inflcttentesi  contro  l'angolo  anlero-inferiore  della  mano 
assai  prolungato.  Piedi  delle  ultime  tre  paia  crescenti  successivamente 
in  lunghezza  da'quinti  ai  settimi ,  col  terzo  articolo  un  poco  dilatato  e 
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prolungato  ad  angolo  acuto  nella  estremità  posteriore.  Falsi  piedi  de- 
gli ultimi  tre  anelli  addominali  allungati ,  gracili,  terminali  quasi  ad 
egual  livello.  Appendici  terminali  dell'addome  orizzontali,  oblunghe, 
più  corte  del  peduncolo  degli  ultimi  falsi  piedi.  Epimeri  de' primi  quat- 
tro anelli  assai  alti  ;  quelli  del  quarto  più  larghi  ed  abbracciatiti  in 
parte  quelli  del  quinto. 

Trovasi  nel  golfo  di  Napoli:  assai  rara 

2  (10)  Lysianassa  loricata,  A.  Cosi. 
Tav.  I,  fig.   5. 

L.  antennis  superioribus  inferioribus  paullum  longioribus,  pedun- 
culi  arliculis  valde  decrescentibus,  seta  primaria  pedunculi longitudine; 
inferioribus  seta  pedunculo  sesqui  longiore;  pedibus  secundi  paris  un- 
guiculo  minutissimo  praeditis;  pedibus  spuriis  abdominalibus  quartis 
guintos,  quintis  sextos  distincte  superantibus. — Long.  lin.  A. 

Antenne  superiori  un  poco  più  lunghe  del  capo  e  due  primi  anelli 
toracici  insieme;  coi  tre  articoli  del  peduncolo  molto  decrescenti  in  lun- 
ghezza e  grossezza;  il  filetto  primario  quasi  eguale  al  peduncolo  in  lun- 
ghezza, di  tredici  articoli  ;  V  accessorio  poco  meno  della  metà  del  pri- 
mario, con  cinque  o  sei  articoli.  Antenne  inferiori  appena  un  poco  più 
corte  delle  superiori  ;  i  due  primi  articoli  del  peduncolo  non  oltrepas- 
santi il  margine  inferiore  degli  epimeri ,  i  quali  occultano  ancora  l' o- 
rigine  del  terzo  articolo;  il  filetto  di  un  terzo  più  lungo  del  peduncolo. 
Occhi  piccoli,  reniformi.  Piedi  delle  due  prime  paia  simili  a  quelli  della 
specie  precedente  ,  meno  1'  unghietta  de'secondi  ,  la  quale  è  assai  più 
rudimentale,  e  l'angolo  antero-inferiore  della  rispettiva  mano  poco  pro- 
lungato. Terzo  articolo  de'  piedi  delle  ultime  tre  paia  appena  dilatato. 
Falsi  piedi  degli  ultimi  tre  anelli  addominali  terminati  a  livello  diverso, 
i  quarti  superando  notabilmente  i  quinti,  ed  i  quinti  di  altrettanto  i  sesti. 

Vive  nel  golfo  di  Napoli,  tra  fuchi,  poco  frequente. 
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3  (11)  Lysianassa  humilis,  A.  Cost. 
Tav.   1,  fìg.  6. 

L.  antennis  brevibus  subaequalibus,  superioribus  peduneuli  ar- 
tieulo  tertio  secundi  fere  longitudine,  seta  pedunculo  paullum  brevio- 
re;  infcrioribus  fìliformibus  ,  seta  pedunculo  vix  breviore  ;  pedibus 
secundi  paris  unguiculo  destitutis;  pedibus  spuriis  abdominalibus  fere 
aeque  terminatis. —  Long.  lin.  21t2-3. 

xvntenne  proporzionalmente  più  corte  che  nelle  due  specie  precedenti; 
peduncolo  con  gli  ultimi  due  articoli  quasi  eguali  in  lunghezza;  il  fi- 
letto primario  eguale  ai  tre  quarti  del  peduncolo  in  lunghezza,  con  sei 
ad  otto  articoli  distinti  :  l'accessorio  poco  meno  della  metà  del  prima- 
rio ,  con  quattro  articoli.  Antenne  inferiori  appena  un  poco  più  corte 
delle  superiori,  con  gli  ultimi  due  articoli  del  peduncolo  eguali  fra  loro; 
il  filetto  quasi  eguale  al  peduncolo,  con  otto  a  dicci  articoli.  Piedi  del 
primo  paio  col  carpo  assai  più  corto  della  mano  ;  questa  oblunga  ,  ci- 
lindracca,  nc'giovani  individui  ristretta  all'estremila  per  modo  che  l'un- 
ghietta  ne  occupa  quasi  tutto  il  diametro;  negli  adulti  terminata  da  un 
margine  troncato  e  sinuoso,  coll'angolo  antero-inferiore  un  poco  ottusa- 
mente prolungato,  e  lunghietta  occupa  una  porzione  soltanto  di  detto 
margine,  contro  del  quale  s'inflette.  Piedi  del  secondo  paio  con  la  mano 
troncata  obbliquamente  all'estremità,  lungamente  pelacciuta,  senza  alcun 
vestigio  di  unghietla.  Piedi  delle  ultime  tre  paia  poco  crescenti  in  lun- 
ghezza da'quinti  ai  settimi,  col  penultimo  articolo  assai  corto.  Epimeri 
del  quarto  anello  toracico  abbracciatiti  pochissimo  quelli  del  quinto.  Falsi 
piedi  addominali  terminati  quasi  ad  egual  livello. 

Vive  nel  golfo  di  Napoli,  tra  fuchi;  assai  rara. 

-1  (12)  Lysianassa  Costae. 

Lysianassa  Costae,  Edw. — A.  Cost.  Fn.  Nap. 

Vive  con  le  precedenti  ,  egualmente  rara.  Trovasi  ancora  nell'  a* 
driatico  che  bagna  l'estrema  Terra  d'Otranto,  d'onde  ci  è  stata  rimessa 
dal  sig.  G.  Costa. 
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Genere  CALLISOMA,  Cost. 

1  (13)    CALLISOMA    PCIVCTATUM. 

Callisoma  punctatum,  Cost.  Fn.  Nap.  Tav.  Vili,  fig.  4.-7. 
Nel  golfo  di  Napoli,  tra  fuchi,  alquanto  raro;  nella  primavera. 

2  (14.)  Callisoma  Hopei. 

Callisoma  Hopei,  A.  Cost.  Fn.  Nap.  Tav.  Vili  bis,  fig.    1. 
Nel  golfo  di  Napoli,  tra  fuchi,  non  raro.  Trovata   talvolta  in  nu- 
mero straordinario  d' individui  ,  raggruppati  entro  gusci  di  Spatanghi. 

Genere  ICHNOPUS  (1),  A.  Cost. 

Caratteri  generici  —  Antennae  longae  ,  graciles ,  superiores  bise- 
tae.  Pedes  quatuor  anteriores  longi,  graciles,  filiformes ,  haud  pre- 
hensiles  ,  primi  unguiculo  minuto  infra  pedinato  terminati  ;  se- 
cundi  submembranacei,  marni  apice  longe  fimbriata,  unguiculo  vix 
compialo. 

Illustrazione.  Molto  simile  a'Callisomi  per  la  conformazione  de'piedi 
delle  due  prime  paia  ,  ne  differisce  essenzialmente  per  le  antenne  su- 
periori lunghe  e  gracili  al  pari  delle  inferiori ,  e  fornite  ancora  di  fi- 
letto accessorio  assai  sviluppato.  Dagli  Alibrotus,  cui  per  le  antenne  si- 
miglia, discoslasi  per  li  quattro  piedi  di  avanti  diversamente  conformati. 
È  in  questo  genere  che  ahhiam  trovate  quelle  appendici  simili  alle  bran- 
chie de'decapodi,  inserite  all'origine  de'piedi  toracici  in  forma  piramidale, 
con  uno  stelo  mediano,  ed  una  serie  di  lamine  da  cadaun  lato,  accol- 
late le  une  alle  altre,  e  decrescenti  dalla  base  all'estremità,  che  rap- 
presenta l'apice  della  piramide. 

(<)  Dalle  greche  voci  i^o?  gracile,  e  tou?  piede. 
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1  (15)  1CHNOPCS  TAUROS,  A.  Cost. 

Tav.  Ì,  fig.  3. 

/.  dorso  rotundato  inermi;  antennis  superioribus  corporis  dimidio 
puullum  brevioribus,  seta  peduncolo  quadruplo  longiore;  inferioribus 
longioribus ,  peduncolo  ilio  superiorum  duplo  longiore  ;  pedibus  sex 
ultimis  artieulo  primo  margine  postico  serrulato,  reliquie  graeilibus 
fìliformibus.  —  Long.  lin.  4-l|2-5. 

Corpo  oblungo,  mediocremente  compresso,  a  dorso  ritondato  liscio. 
Antenne  superiori  lunghe  poco  men  che  la  metà  del  corpo  ;  il  pedun- 
colo brevissimo  ,  di  due  soli  articoli  ben  apparenti  ;  il  filetto  primario 
quadruplo  in  lunghezza  del  peduncolo,  con  trenta  a  trentadue  articoli; 
l'accessorio  lungo  quanto  il  peduncolo.  Antenne  inferiori  di  un  quarto 
più  lunghe  delle  superiori;  il  peduncolo  lungo  il  doppio  che  in  quelle, 
coi  due  ultimi  articoli  quasi  eguali  fra  loro  ;  il  filetto  con  trentotto  a 
quaranta  articoli.  Piedi  del  primo  paio  lunghi,  filiformi,  cilindracei;  il 
penultimo  articolo  un  poco  più  lungo  del  l'ultimo;  questo  terminato  da 
unghietta  leggermente  inarcata,  ed  ornata  inferiormente  di  uncinetti  e 
setole  stivati  a  guisa  di  spazzola.  Piedi  del  secondo  paio  più  lunghi  dei 
primi,  quasi  membranacei,  filiformi,  compressi,  con  l'ultimo  articolo  un 
po'  dilatato  all'estremità,  e  terminato  da  un  fascio  di  lunghi  peli  e  de- 
licate setole,  in  mezzo  alle  quali  osservasi  una  unghietta  rudimentale. 
Piedi  delle  ultime  tre  paia  assai  gracili,  crescenti  notabilmente  in  lun- 
ghezza da'quinli  ai  settimi,  col  primo  articolo  assai  dilatalo  e  finamente 
seghettato  sul  margine  posteriore.  Falsi  piedi  degli  ultimi  Ire  anelli  ad- 
dominali terminati  quasi  ad  egual  livello,  i  sesti  solo  un  poco  più  corti. 
Appendici  terminali  oblunghe,  troncate  all'estremila,  impiantate  sul  dorso 
del  sesto  anello,  al  di  là  del  quale  poco  si  avanzano.  Colore  nel  secco 
giallo- verdiccio  pallido. 

Rarissimo  nel  golfo  di  Napoli,  presso  Posilipo. 


21 


190  COSTA    A.  SD' CROSTACEI    AMPIPOD1 

SOTTOP.  IV. a  GAMMARINI 


Genere  EGIDIA,  A.  Cosi. 

Caratteri  generici.  —  Antennae  superiores  bisetae;  inferiores  arti- 
culo  primo  inermi.  Pedes  quatuor  anteriores  minuti ,  prehensiles  , 
subaequales  ;  tertii  paris  articulo  ultimo  spatuliformi  ;  quarti  com- 
pressi ,  valde  elati,  articulo  ultimo  tantum  tereti;  reliqui  simplices. 

Illustrazione.  Corpo  piuttosto  tozzo,  pressoché  come  quello  de'Cal- 
lisomi.  Antenne  superiori  con  due  filetti  mollo  articolati.  Piedi  delle  due 
prime  paia  delicati,  quasi  eguali  fra  loro;  1'  unghietta  ne'  primi  inflet- 
tentesi  contro  il  margine  antero-inferiore  come  all'ordinario;  ne' secondi 
contro  1'  angolo  antero-inferiore  prolungato ,  come  in  talune  Lisianasse 
Piedi  del  terzo  paio  rubusti,  angusti,  con  l'antepenultimo  articolo  mag- 
giore de'due  seguenti  presi  insieme;  il  penultimo  assai  piccolo,  l'ultimo 
allungato  e  spatoliforme.  Piedi  del  quarto  paio  con  articoli  larghi  e  la- 
minari, l'ultimo  solo  quasi  cilindraceo.  I  rimanenti  piedi  genericamente 
poco  diversi  dalle  forme  ordinarie. 

Tra  i  diversi  generi  della  tribù  de'  Gammarini,  nella  quale  Y Egi- 
dio prender  deve  posto,  a  causa  delle  due  prime  paia  di  piedi  atte  alla 
presa,  è  quello  che  più  si  avvicina  ai  generi  della  tribù  precedente  per 
la  brevità  delle  antenne  superiori,  e  per  la  forma  della  mano  de'piedi 
del  secondo  paio  simile  a  quella  di  alcune  Lisianasse. 

1     (16)    EC-IDIA    PULCHELLA,    A.    Cost. 

Tav.  IV,  fig.  3.  a-g. 

E.  antennis  superioribus  inferiorum  pedunculum  paullo  exceden- 
tibus,  pedunculi  arliculis  tribus  subaequalibus,  seta  pedunculi  dimi- 
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dio  breviore;  inferioribus  thoracis  articulum  septimum  atlingcntibus, 
■seta  pedunculo  triplo  longior e ;pedibus  tertiiparis  articulo  ultimo  spini.1; 
coronato  ;  quarti  articulo  antepenultimo  late  campaniformi ,  penul- 
timo margine  graduato  ;  pedibus  spuriis  uliimis  praecedentes  multo 
excedentibus. — Long.  lin.  2  1x2. 

Corpo  mediocremente  compresso  ,  a  dorso  ritondato  e  liscio.  Capo 
anteriormente  ritondato.  Occhi  grandi,  rilondato-triangolari,  poco  distanti 
fra  loro  sul  dorso.  Antenne  superiori  brevi,  superanti  di  poco  il  pedun- 
colo delle  inferiori;  peduncolo  poco  men  che  i  tre  quarti  della  lunghezza 
totale,  di  tre  articoli  cilindracei  quasi  eguali;  filetto  primario  poco  più 
lungo  di  uno  degli  articoli  del  peduncolo;  l'accessorio  un  terzo  circa  del 
primario.  Antenne  inferiori  lunghe  quanto  il  capo  e  torace  insieme;  il 
peduncolo  robusto,  un  quarto  della  lunghezza  totale ,  coi  due  primi  ar- 
ticoli brevissimi  ,  gli  altri  due  lunghi  ed  eguali.  Primo  paio  di  piedi 
col  carpo  inferiormente  dilatato  ed  angoloso  ;  la  mano  piccola  ,  quasi 
ovale,  lungamente  pelacciuta  ;  l' unghietta  mediocremente  archeggiata. 
Piedi  del  secondo  paio  eguali  ai  primi,  col  carpo  ovato-allungato  e  lun- 
gamente pelacciuto  nel  margine  inferiore;  la  mano  più  piccola,  oblunga 
pelacciuta  ,  con  1'  angolo  antero-inferiore  prolungato  in  ottuso  dente  , 
contro  del  quale  s'inflette  l'unghietta  adunca  e  più  lunga  di  esso.  Piedi 
del  terzo  paio  quasi  cilindracei ,  con  V  antepenultimo  articolo  un  poco 
più  lungo  de'due  ultimi  presi  insieme,  il  penultimo  assai  breve,  ed  ar- 
mato di  quattro  grosse  e  corte  spine  sul  margine  inferiore  ;  1'  ultimo 
compresso,  più  lungo  del  precedente,  un  po'  ristretto  alla  base,  dilatato 
verso  1'  estremità  ,  questa  ritondata  ed  ornata  tutto  intorno  di  spine  e 
peli  rigidi,  e  terminala  da  uno  stiletto  diritto  ed  acuto  rappresentate  l'un- 
ghia. Piedi  del  quarto  paio  maggiori  di  tutti  ;  il  penultimo  articolo 
più  largo  che  alto  ,  superiormente  ritondato  ,  inferiormente  troncato  , 
quasi  campaniforme  ;  il  penultimo  più  alto  che  largo  ,  fatto  a  gradini 
inversi  sopra  i  due  margini,  con  de'fascetti  di  peli  entro  ciascun  angolo 
troncato  rientrante;  1'  ultimo  articolo  angusto  cilindraceo  ,  diritto,  sen- 
za alcun  vestigio  di  unghietta.  Piedi  delle  ultime  tre  paia  col  primo 
articolo  dilatato,  i  seguenti  filiformi  ,  pelacciuti  e  spinosi  ne'  margini  ; 
l'ultimo  in  quelli  del  quinto  paio  simile  all'omologo  de' quarti,  negli 
altri  allungalo  e  con  unghietta  diritta  ed  acuta.  Falsi  piedi  del  sesto 
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anello  addominale  superanti  di  molto  i  precedenti.  Colore  nel  vivo  ver- 
diccio pallido. 

Trovata  nel  golfo  di  Napoli  ne'primi  giorni  di  aprile:  sembra  ra- 
rissima. 

Genere  MELITA,  Leach. 

Nel  ritenere  il  genere  Melila  del  Carcinologo  Brittanno  ,  vediamo 
il  bisogno  di  meglio  chiarirne  i  caratteri, soprattutto  relativi  ai  piedi  delle 
due  prime  paia,  siccome  nella  prefazione  abbiamo  esposto  ampiamente. 
Crediamo  quindi  potersi  così  formolare  i  caratteri  di  tal  genere. 

Antennae  superiores  unisetae.  Pedes  quatuor  anteriore s  prehensi- 
les;  primi  mimiti  marni  antice  profunde  biloba,  ungue  in  fundo  sinus 
inserto,  contralobum  inferum  flectendo:  secundi  in  sexubus  difformes, 
manti  in  mare  lata,  apice  truncata,  subreclangula,  ungue  in  angulo  an- 
tero-superiori  inserto  ,  contro  palmam  flectendo ,  in  femina  minori 
subovali. 

1  (17)  Melita  palmata. 

Tav.  II,  fig.  4. 

M.  elongata,  abdominis  articulis  quarto  et  quinto  dorso  spinosis; 
antennis  superioribus  longis,  seta  pedunculo  paullum  longiore;  inferio- 
ribus  multo  brevioribus,  seta  pedunculi  arliculo  ultimo  paullum  lon- 
giore; abdominis  pedibus  spuriis  sextis  praecedenles  multo  superan- 
tibus. — Long.  lin.  4.. 

Gammarus  palmatus,  Mont. — Melila  palmata,  Leach.    Desm. 

Corpo  allungato,  svello,  mediocremente  compresso,  a  dorso  ritondato; 
il  quarto  anello  addominale  nel  mezzo  del  dorso  prolungalo  in  acuta  spina 
diretta  in  dietro,  il  quinto  fornito  di  due  piccole  spine  che  si  elevano  quasi 
verticalmente,  una  da  ciascun  lato  presso  il  margine  posteriore.  Antenne 
superiori  lunghe  quanto  il  capo,  torace  e  tre  primi  anelli  addominali; 
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il  filetto  poco  più  lungo  del  peduncolo.  Antenne  inferiori  lunghe  i  due 
terzi  delle  superiori;  il  peduncolo  poco  men  lungo  che  in  quelle  ;  il  fi- 
letto poco  più  lungo  dell'  ultimo  articolo  del  peduncolo.  Mano  de'  piedi 
del  primo  paio  ristretta  alla  base,  dilatata  all'estremità,  ritondala  negli 
angoli,  ornata  di  peli  setolosi  riuniti  a  fascelti  sopra  i  margini  :  l'un- 
ghietla  assai  adunca.  Mano  de'  piedi  del  secondo  paio  nella  femmina 
ovolare,  con  unghietla  poco  arcuata,  inflettcntesi  contro  il  margine  an- 
tero-inferiore;  nel  maschio  quasi  rettangolare,  poco  più  stretta  alla  base, 
troncata  per  diritto  all'estremità,  con  unghia  inserita  nell'angolo  an- 
tero-superiore,  molto  arcuata ,  fornita  di  ottuso  dente  presso  la  base  del 
margine  inferiore,  e  disposta  in  modo  che  nella  flessione  si  adatta  sulla 
faccia  interna  della  mano ,  di  cui  raggiunge  il  centro  con  la  sua  estre- 
mità. Falsi  piedi  del  quarto  e  quinto  anello  addominale  allungati  e 
gracili,  i  quinti  più  corti  de'quarti:  quelli  del  sesto  anello  oltrepassanti 
moltissimo  i  precedenti,  col  peduncolo  corto  e  grosso,  portante  uno  sti- 
letto primario  lungo,  spatoliforme,  setoloso  neìnargini,  ed  un  altro  rudi- 
mentale. Colore  verdiccio  pallido,  variegato  di  grigio. 

Frequente  nel  lago  Fusaro,  fra  l'Acamarchide. 

Genere  NOTOTROPIS  (1),  A.  Cost. 

Caratteri  generici.  —  Antennae  superiores  unisetae.  Pedes  quatuor 
anteriores  prehensiles  ,  fìliformes  ,  subaequales .  Corpus  valde  com- 
pressum,  dorso  acute  carinatum,  saepius  segmentis  aliquot  in  spi- 
nam  productis;  epimeris  mediae  magnitudinis. 

Le  specie  che  noi  comprendiamo  in  questo  gruppo  generico  corri- 
spondono ad  una  delle  sezioni  del  genere  Amphithoe  di  Edwards,  che 
noi  crediamo  dovere  isolare  a  causa  dell'abito  speciale  che  offre  il  loro 
corpo  assai  compresso  ,  acutamente  carenato  sul  dorso  in  tutta  la  lun- 
ghezza, e  d'ordinario  con  un  certo  numero  di  anelli  sì  toracici,  che  ad- 
dominali prolungati  posteriormente  in  acuta  spina. 


(1)  Dalle  greche  voci  vwtoi;  dorso,  e  Tpoici?  carena. 
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1    (18)    NOTOTROPIS   GUTTATUS. 

Tav.  I,  fig.  7. 

N.  capite  brevissime  rostrato,  segmentis  septimo  thoracis  orti' 
nibusque  abdominis  dorso  postine  in  spinarti  produetis,  lateribus  ìner- 
mibus;  antennis  subaequalibus,  pedunculo  inferiorum  ilio  superiorum 
valde  longiore;  pedibus  spuriis  abdominalibus  subaeque  terminatis  ; 
flavo  rufescens,  utrinque  triseriatim  lacteo-guttatus.  —  Long.  lin.  5. 

Acanthonotus  guttatus,  A.  Cost.  in  Hop.  Cat.  p.  46. 

Capo  prolungato  anteriormente  in  brevissimo  rostro  compresso,  na- 
scosto tra  la  base  delle  antenne.  Settimo  articolo  del  torace,  e  tutti  gli 
addominali  prolungati  posteriormente  in  acuta  spina  sul  dorso  ,  e  nei 
fianchi  lisci,  non  spinosi,  a  margine  posteriore  assai  flessuoso,  con  l'an- 
golo inferiore-posteriore  prolungato  a  guisa  di  dente  ne'  tre  primi  anelli 
addominali.  Carena  del  sesto  anello  addominale  sul  dorso  diritta  e  li- 
scia. Antenne  superiori  lunghe  poco  meno  del  capo  e  torace  insieme  ; 
il  peduncolo  poco  più  di  un  terzo  della  lunghezza  totale.  Antenne  in- 
feriori lunghe  quasi  quanto  le  prime  ;  il  peduncolo  un  poco  più  della 
metà  della  lunghezza  totale,  col  quarto  articolo  assai  più  lungo  del  terzo. 
Falsi  piedi  addominali  terminali  quasi  ad  egual  livello.  Appendici  ter- 
minali dell'addome  stiliformi  ,  oltrepassanti  di  poco  1'  estremità  del  pe- 
duncolo degli  ultimi  falsi  piedi.  Colore,  nel  vivo ,  bianco-roseo  o  gial- 
liccio ,  con  tre  serie  longitudinali  di  macchie  bianco-lattee  da  ciascun 
lato,  e  con  varie  lineette  interrotte  di  color  tabacchino. 


• 


Trovato  nel  golfo  di  Napoli,  tra  fuchi,  alquanto  raro. 

2    (19)    NOTOTROPIS    SPINULICACDA,    A.    Cost. 

Tav.  I,  fig.  8. 

N.  capite  brevissime  rostrato,  segmentis  septimo  thoracis ,  ab- 
dominisque  primis  quinque  postice  dorso  in  spinam  produetis;  abdo- 
minis  segmento  sexto  cannula  spìnulis  coronata;  antennis  subaequali- 
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bus,  inferiorum  peduncolo  ilio  superiorum  valde  longiore;  pedibus 
spuriis  abdominalibus  sextis  quartos,  quartis  quintos  multo  excedenti- 
bus.  — Long.  lin.  5. 

Affinissima  alla  precedente.  Ultimo  articolo  dell'addome  con  cresta 
inarcata,  ed  ornata  sul  taglio  di  spinuzze  eguali  ed  equidistanti.  Falsi 
piedi  del  quarto  anello  addominale  superanti  notabilmente  i  quinti  ;  i 
sesti  superanti  di  altrettanto  i  quarti.  Appendici  terminali  dell'  addome 
non  eccedenti  il  peduncolo  degli  ultimi  falsi  piedi.  Colore  in  individui 
conservati  a  secco,  verde  uniforme. 

Trovata  dal  prof.  0.  G.  Costa  nel  golfo  di  Taranto. 

Genere  AMPHITHONOTUS,  A.  Cost. 

Caratteri  generici.  —  Corpus  modiee  compressum  ,  dorso  capitis 
thoraeisque  rotundato ,  abdominis  cannato ,  segmentis  pluribus  ab' 
dominis,  aut  etiam  ultimis  thoracis  postice  spinosis.  Antennae  stipe- 
riores  unisetae.  Pedes  quatuor  anteriores  prehensiles,  fìliformes,  su- 
baequales. 

Illustrazione.  Comprendiamo  in  quest'altro  gruppo  generico  quelle 
specie  di  Amfìtoe  il  cui  corpo  è  mediocremente  compresso,  a  dorso  ritondato 
nel  capo  e  torace,  carenato  nell'addome,  i  cui  articoli  sono  prolungati 
posteriormente  in  spina,  come  lo  é  pure  sovente  l'ultimo  anello  toracico. 

1.  (20)  Amphithonotds  marionis. 

Amphithoe  marionis,  Edw.  —  Amphithonotus  acanthophthalmus , 
A.  Cost.  in  Hope,  Cat.  pag.  45. 

Bella  ed  interessante  specie,  rara  nel  golfo  di  Napoli  ;  nella  pri- 
mavera. 
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2  (21)  Amphithonotus  spiniventris,  A.  Cost. 
Tav.  II,  fig.   1. 

A.  capite  minutissime  rostrato,  thorace  dorso  rotondato  inermi, 
abdominis  segmentis  omnibus  dorso  carinatis  et  postice  in  spinam 
productis,  tribus  anticis  lateribus  carinnla  in  spinam  terminata  in- 
structis,  angulisquc  postero-in  ferioribus  acute  productis;  antennis  sub- 
'tcqualibus,  superìorum  pedunculi  articulo  primo  apice  spina  exili  ar- 
mato.—  Long.  lin.  3  1t2. 

Corpo  mediocremente  compresso.  Capo  a  dorso  ritondato,  anterior- 
mente prolungato  in  brevissimo  rostro,  e  ne'lati  innanzi  gli  occhi  pro- 
lungato ad  angolo  acuto  a  guisa  di  dente.  Occhi  reniformi.  Torace  a 
dorso  ritondato  e  tutto  liscio.  Tre  primi  anelli  addominali  nel  dorso  ele- 
vati in  carena  prolungala  posteriormente  in  acuta  spina,  e  ne'lati  con 
un  risalto  longitudinale  terminato  del  pari  posteriormente  in  altra  spina  mi- 
nore, e  con  gli  angoli  posteriori-inferiori  prolungati  in  punta  acuta.  Quarto 
anello  addominale  carenato  come  i  precedenti  nel  dorso,  liscio  ne'lati , 
ed  a  margine  posteriore  poco  flessuoso  ;  il  quinto  appena  osservabile  ; 
il  sesto  con  carena  sul  dorso  terminata  in  dietro  in  acuta  spina,  e  con 
un  risalto  longitudinale  da  ciascun  lato,  dal  quale  si  eleva  altra  delicata 
spina  filiforme.  Antenne  superiori  lunghe  poco  meno  dell'  intero  corpo, 
gracili  ;  il  peduncolo  forma  i  due  quinti  della  lunghezza  totale,  col  primo 
articolo  ornato  di  peli  setolosi  al  di  sotto,  e  terminato  in  avanti  da  breve 
ed  acuta  spina;  il  secondo  più  che  doppio  del  precedente  in  lunghezza; 
il  terzo  assai  breve.  Antenne  inferiori  gracili,  poco  più  corte  delle  su- 
periori; il  peduncolo  lungo  quasi  quanto  in  quelle,  coi  due  primi  arti- 
coli assai  brevi,  il  terzo  triplo  di  questi  insieme  presi,  il  quarto  eguale 
ai  Ire  precedenti  riuniti.  Mano  de'piedi  delle  due  prime  paia  allungata, 
angusta,  diritta,  con  unghia  poco  adunca,  lunga  la  metà  della  mano. 
Primo  articolo  delle  ultime  tre  paja  di  piedi  dilatato,  e  successivamente  più 
largo  da' quinti  ai  settimi.  Falsi  piedi  addominali  del  quarto  e  sesto  anello 
terminali  quasi  ad  egual  livello,  ed  a  stiletti  eguali  ;  quelli  del  quinte» 
un  poco  più  corti,  ed  a  stiletti  disuguali.  Appendici  terminali  dell'  ad- 
dome lunghe  per  modo,  da  raggiungere  1'  estremità   degli  ultimi   falsi 
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piedi.  Superficie  dell'addome  finamente  rugosa  ,  almeno  negl1  individui 
secchi.  Colore  gialliccio  sporco. 

Trovalo  nel  golfo  di  Napoli,  rarissimo. 

Genere  EPIMERIA,  A.  Cosi. 

Caratleri  generici. — Antennae  superiores  unisetae.  Pedes  quatuor 
anteriores  prehensiles,  filiformes,  subaequales.  Corpus  dorso  in  po- 
stica thoracis  parte  ac  inabdomine  carinatum  et  spinosum.  Epimera 
quarti  et  quinti  articuli  thoracis  maxima,  simul  clypeum  semilunare 
formantia.  Abdomcn  lamina  horizontali  terminalum. 

Illustrazione.  Singolare  rendesi  il  Crostaceo  servito  di  tipo  a  que- 
sto genere  per  la  straordinaria  grandezza  degli  epimeri  del  quarto  e 
quinto  anello  toracico  ,  i  quali  insieme  formano  un  grande  scudo  da 
ciascun  lato  del  corpo  a  forma  di  gualdrappa,  smarginato  al  disotto  a 
luna  crescente.  L'addome  si  termina  da  larga  lamina  orizzontale.  Pei 
rimanenti  caratteri  simiglia  molto  agli  Amfitonoti. 

1   (22)  Epimeria  tricristata. 
Tav.  II,  fig.  2. 

E.  capite  rostrato  ,  thoracis  segmento  septimo  ,  addominisque 
tribus  anticis  dorso  carinatis  et  postiee  in  spinatn  productis.  lateri- 
busque  cannula  spina  postca  terminata  praeditis  ;  segmentis  tribus 
posticis  abdominis  dorso  carinatis  ,  lateribus  inermibus  ;  antennis 
crassiusculis  subaequalibus  ,  corporis  dimidii  fere  longitudine.  — 
Long.  lin.  7. 

Epimeria  tricristata,  A.  Cost.  in  Hope,  Cat.  pag.  4.6. 

Corpo  robusto,  a  dorso  ri  fondato  dal  capo  fino  al  sesto  anello  to- 
racico inclusivo,  carenalo  nel  resto.  Capo  prolungato  in  rostro  robusto, 
un  po'  compresso,  lungo  quasi  quanto  il  capo  stesso  ed  inclinato  in  giù; 
nei  lati  terminato  inferiormente  in  punta.  Occhi  quasi  circolari.  Primi 
cinque  anelli  toracici  liscila  margine  posteriore  diritto;  il  sesto  col  mezzo 
del  margine  posteriore  prolungato  in  piccolo  dente  ;  il  settimo  oltusa- 
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mente  carenato  sul  dorso  e  prolungato  in  dente  maggiore,  e  con  altro 
piccolo  dente  da  ciascun  lato  nel  mezzo  del  margine  posteriore.  I  primi 
tre  anelli  addominali  grandi,  carenati,  prolungati  in  acuta  spina  ,  col 
margine  superiore  della  carena  flessuoso,  e  con  un  risalto  longitudinale 
da  ciascun  lato  di  questa,  che  posteriormente  si  termina  egualmente  in 
breve  spina;  margine  posteriore  flessuoso  ,  con  l'angolo  posteriore-infe- 
riore prolungato  in  acuta  punta,  più  lunga  ne'  due  primi  anelli ,  bre- 
vissima nel  terzo.  Quarto  anello  addominale  elevato  in  carena  ,  inter- 
rotta da  incavo  nel  mezzo:  quinto  brevissimo  e  liscio;  sesto  con  un  pic- 
colo rilievo  a  guisa  di  tubercolo.  Antenne  superiori  lunghe  circa  la  metà 
dell'intero  corpo  ;  il  peduncolo  poco  più  del  quarto  della  lunghezza  to- 
tale, grosso,  con  gli  articoli  decrescenti.  Antenne  inferiori  lunghe  quanto 
le  superiori;  il  peduncolo  men  grosso  e  più  lungo  che  in  quelle  ,  col 
primo  articolo  brevissimo  e  prolungato  a  guisa  di  squama  triangolare, 
che  abbraccia  il  secondo  anche  più  breve;  il  terzo  più  lungo  di  tutti; 
il  quarto  poco  più  corto  del  precedente.  Piedi  delle  due  prime  paia  con 
la  mano  allungala,  angusta,  troncata  obbliquamente  all'estremità ,  un 
poco  più  inarcala  sul  dorso  in  quelli  del  primo  paio;  Funghictta  breve 
e  poco  arcuata.  Primo  articolo  de' piedi  del  quinto  paio  poco  dilatato, 
quasi  rettangolare  ,  con  F  angolo  posteriore-inferiore  prolungato  in  acuta 
punta;  di  quelli  del  sesto  paio  un  poco  più  largo  ;  di  quelli  del  settimo 
paio  posteriormente  assai  dilatalo,  e  largamente  smarginato  presso  Fe- 
slremilà.  Epimeri  de' primi  tre  anelli  molto  alti  ed  angusti  ;  quelli  del 
quarto  assai  grandi,  prolungati  obbliquamente  in  avanti  ed  in  basso  , 
inarcati  a  guisa  della  superior  mascella  di  uccello  rapace,  con  la  metà 
del  margine  posteriore  prolungato  in  dielro  in  spina  che  abbraccia  l'angolo 
antero-inferiorc  degli  epimeri  dell'anello  che  segue:  questi  anch'essi  assai 
grandi,  quasi  romboidali,  con  l'angolo  posteriore-inferiore  prolungato  ob- 
bliquamente in  dietro  a  mò  di  gualdrappa,  e  formanti  co' precedenti  uno 
scudo  inferiormente  incarcato  e  semilunare.  Epimeri  del  sesto  e  settimo 
anello  assai  piccoli.   Falsi  piedi  del  quinto  anello  addominale  di  poco 
oltrepassanti  quelli  del  quarto,  quelli  del  sesto  di  poco  oltrepassanti  quelli 
del  quinto:   gli  stiletti  eguali  ne'quarli  e  sesti,  disuguali  ne'quinti.  Ad- 
dome terminato  da  lamina  quasi  rettangolare,  ad  angoli  ritondati. 

Specie  assai  rara  nel  golfo  di  Napoli.  Uno  degl'individui  che  pos- 
sediamo fu  raccolto,  rigettato  dalle  onde,  sul  littorale  di  Baja. 
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Genere  PROBOLIUM  (1),  A.  Cost. 

Caratteri  generici. — Antennae  superiores  unisetae.  Pedes  quatuor 
anteriores  prehensiles,  primi  minores ,  secundi  valde  majores,  maini 
maxima.  Corpus  dorso  rotundatum  inerme,  utrinque  loricatum,  lo- 
rica ex  epimeris  tertii  et  quarti  articuli  connatis  praeeipue  constituta. 

Illustrazione.  L'  abito  particolare  che  ci  presenta  il  Crostaceo  che 
andiamo  a  descrivere  ci  obbliga  formare  per  esso  un  genere  distinto. 
Gli  epimeri  de'  primi  quattro  anelli  toracici  ,  ma  soprattutto  quelli  del 
terzo  e  quarto,  assai  più  grandi  e  quasi  tra  loro  saldati,  formano  un 
grande  scudo  ritondato  da  ciascun  lato  del  corpo,  entro  il  quale  restano 
completamente  nascosti  i  piedi.  De'quattro  piedi  anteriori  i  primi  son  pic- 
coli, i  secondi  pel  contrario  assai  grandi,  con  mano  immensamente  svi- 
luppata, armata  di  lunga  unghia  falciforme.  Pei  rimanenti  caratteri  con- 
verrebbe con  le  Amfkoe. 

1  (23)  Probolium  polyprion,  A.  Cost 
Tav.  II,  fig.  5. 

P.  antennis  subaequalibus,  capitis  thoracisque  simul  longitudine, 
pedunculo  in  inferioribus  valde  longiore;  pedibus  seeundi  paris  manu 
magna  elongata,  antice  bidentata  ,  margine  inferiore  subrecto ,  ser- 
rato (mas),  subintegro  ifem.),  ungue  valido  falciformi ,  manus  longitu- 
dine ;  pedibus  reliquis  validis ,  margine  minute  serrulatis ,  sex  pò- 
sticis  articulo  primo  valde  ciato,  tertio  postice  ad  falcis  instar  infra 
producto;  pedibus  spuriis  abdominalibus  gracilibus,  elongatis,  quintis 
vix  brevioribus. — Long.  lin.  3. 

Corpo  poco  compresso  ,  a  dorso  ritondato ,  guardato  di  lato  quasi 
ovale,  con  la  estremità  addominale  quasi  bruscamente  assottigliata.  Capo 
piccolo,  non  rostrato.  Occhi  quasi  circolari  ,  posti  assai  in  dietro.  An- 
tenne lunghe  quanto  il  capo  e  torace  insieme,  quasi  eguali:  peduncolo 

(1)  Dalla  greca  vocenpopoXwv,  loricula,  piccola  corazza. 
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delle  superiori  non  oltrepassante  1'  estremità  del  penultimo  articolo  di 
quello  delle  inferiori.  Piedi  del  primo  paio  piccoli,  filiformi,  con  mano 
quasi  ovale.  Quelli  del  secondo  pel  contrario  assai  grandi,  nel  maschio 
più  che  nella  femmina  ,  con  mano,  quasi  diritta  ,  lunga  tre  volte  la 
propria  altezza  ,  col  margine  anteriore  assai  breve  e  bidentato  ,  F  infe- 
riore minutamente  seghettato  nel  maschio,  quasi  liscio  nella  femmina: 
unglua  lunga  quanto  la  mano  stessa,  falciforme.  Piedi  delle  due  paia 
seguenti  robusti,  filiformi,  finamente  seghettati  ne'margini.  Quelli  delle 
ultime  tre  paia  col  primo  articolo  assai  dilatato  ;  il  terzo  nell'  angolo 
posteriore-inferiore  prolungato  in  giù  a  guisa  di  corta  e  larga  falce  fi- 
no al  livello  della  estremità  dell'articolo  quarto;  terzo,  quarto  e  quinto  fi- 
namente seghettati  nel  margine  anteriore,  come  ne'piedi  del  terzo  e  quarto 
paio.  Epimeri  de'primi  quattro  anelli  toracici  formanti  insieme  la  corazza: 
quelli  de'due  primi  anelli  più  alti  che  larghi  ;  quelli  de1  due  seguenti 
saldati  insieme  in  un  solo  dilatato  e  ritondato  posteriormente  ;  i  rima- 
nenti piccoli  e  decrescenti.  Il  lembo  libero  di  tutta  la  corazza  guardato 
con  forte  ingrandimento  minutissimamente  festonato.  Falsi  piedi  addo- 
minali allungati,  gracili,  terminati  quasi  ad  cgual  livello,  i  quinti  solo 
essendo  un  poco  più  corti.  Appendici  terminali  orizzontali  ,  posterior- 
mente ritondate,  raggiungenti  appena  la  metà  del  peduncolo  degli  ul- 
timi falsi  piedi. 

Nel  golfo  di  Napoli,  tra  fuchi,  non  molto  frequente. 
Genere  AMPHITHOE,  Leach. 

Riteniamo  questo  genere  per  quelle  sole  specie  il  cui  corpo  non  è 
uè  carenato,  né  spinoso  sul  dorso  o  ne'lati,  e  gli  epimeri  di  grandezza 
ordinaria.  Laonde  per  armonizzare  i  suoi  caratteri  generici  con  quelli 
de'generi  affini,  possono  così  formolarsi. 

■ 

Anlennac  super iores  unisetae.  Pedes  quatuor  anteriores  prehen- 
siles  ,  secundi  saepius  primis  majores.  Corpus  dorso  rotundatum  , 
inerme,  epimeris  mediae  magnitudinis. 

Non  ostante  gli  smembramenti  da  noi  fatti,  il  genere   Amphitboe 
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è  tuttavia   nella   famiglia  quello  che  racchiude  il  maggior  numero  di 
specie  che  possonsi  agevolmente  ripartire  in  più  gruppi. 

1.  Dorso  perfettamente  ritondato  in  tutta  la  lunghezza. 

A)  antenne  superiori  più  corte  delle  inferiori. 

a)  antenne  inferiori  non  più  lunghe  della  metà  del  corpo. 

1  (24)  Amphithoe  Prevostii. 
Amphitoe  Prevostii,  Edw. 

Nel  golfo  di  Napoli,  piuttosto  rara. 

2  (25)  Amphithoe  babirussa,  A.  Cost. 

Tav.  II,  fig.   5. 

A.  antennis  superioribus  parum  inferioribus  brevioribus  ,  seta 
pedunculo  paullum  longiore;-  pedibus  seeundi  paris  primis  majoribus, 
manu  magna,  in/lata,  dorso  valde  arenata,  margine  unguicidari  obliquo 
minutissime  denticulato  et  ciliato  {mas),  minore,  compressa,  infra 
elato-angulata  (fem.);  pedibus  reliquis  crassiusculis,  margine  spinulo- 
sis. —  Long.  lin.   3-31p2. 

Corpo  poco  compresso.  Capo  anteriormente  ritondato.  Antenne  su- 
periori appena  un  poco  più  corte  delle  inferiori;  il  peduncolo  poco  meno 
della  metà  della  lunghezza  totale,  con  articoli  cilindracei  e  decrescenti. 
Antenne  inferiori  lunghe  circa  la  quarta  parte  del  corpo;  il  peduncolo 
un  poco  più  lungo  che  nelle  superiori  ,  coi  due  ultimi  articoli  quasi 
eguali  fra  loro.  Piedi  del  primo  paio  piccoli ,  col  carpo  inferiormente 
dilatalo  dalla  base  all'estremità.  Piedi  del  secondo  paio  più  grandi  dei 
primi  ,  e  diversi  ne'  due  sessi:  nel  maschio  maggiori  ,  col  carpo  assai 
breve  ,  e  la  mano  molto  rigonfiata  ,  notabilmente  inarcata  sul  dorso , 
ristretta  gradatamente  verso  la  estremità,  col  margine  unguicolare  obbli- 
quo  diritto,  finamente  dentellato  e  cigliato,  unghia  robusta  e  molto  arcuala, 
precisamente  presso  la  base;  nella  femmina  minori,  col  carpo  simile  per 
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Forma  a  quello  de'piedi  del  primo  paio,  la  mano  compressa,  col  margine 
anteriore  unguicolare  assai  obbliquo  e  formante  un  angolo  di  circa  cin- 
quanta gradi  con  l'inferiore;  unghia  meno  arcuata.  I  rimanenti  piedi 
robusti,  ed  ornati  di  delicate  spine.  Epimeri  assai  bassi.  Falsi  piedi  de- 
gli ultimi  tre  anelli  addominali  terminati  quasi  ad  egual  livello.  Appen- 
dici terminali  piccole  e  coniche. 

Trovasi  nel  golfo  di  Napoli ,  poco  frequente. 

3  (26)  Amphithoe  gazella,  A.  Cost. 
Tav.  Il,  fig.  6,  a-e. 

A.  antennis  superioribus  inferiorum  pcdiinculiim  panilo  exceden- 
Hbus;  pedibus  secundi  paris  illis  primi  majoribus  ,  marni  valde  in- 
fiata,  margine  unguiculari  valde  obliquo,  serrulato  et  spinuloso  {mas), 
fere  similibus  {fem.). — Long.  lin.  3  Ij2. 

Specie  affinissima  alla  precedente.  Diversa  per  le  antenne  superiori 
lunghe  poco  più  della  metà  delle  inferiori,  delle  quali  oltrepassano  ap- 
pena il  peduncolo  :  il  peduncolo  loro  è  poco  più  del  terzo  della  lunghezza 
totale  :  il  filetto  composto  di  una  decina  di  articoli  lutti  pclacciuti  alla 
estremità.  Antenne  inferiori  proporzionalmente  un  poco  più  lunghe  che 
nella  specie  precedente,  col  peduncolo  poco  più  de'  due  quinti  della  lun- 
ghezza totale.  Piedi  del  secondo  pajo  nel  maschio  più  grandi,  con  la 
mano  quasi  simile  a  quella  della  specie  precedente  ,  col  margine  un- 
guicolare ornato  di  corte  ed  ottuse  spine  mobili  ;  nella  femmina  men 
grandi,  con  la  mano  simile  a  quella  de'  piedi  del  primo  pajo. 

Vive  nel  golfo  di  Napoli,  rara. 
aa)  antenne  inferiori  molto  più  lunghe  della  metà  del  corpo. 

4.  (27)  Amphithoe  aquilina,  A.  Cost. 
Tav.  II,  fig.  7. 

A.  corpore  compresso  laevi  ;  antennis  gracilibus,  inferioribus 
i;orporis  dimidio  longioribus  ;  superioribus  harum  dimidio  aequali- 


DEL    REGNO    DI    NAPOLI  203 

bus  ve/  paut/o  longioribus;  pedibus  primi  paris  minutìs,  manu  brevi, 
lata,  margine  unguiculari  minime  obliquo  spinuloso,  ungile  lato  com- 
presso, apice  adunco;  secundi  paris  manu  valida  infiala,  margine 
unguiculari  valde  obliquo  spinuloso;  pedibus  spuriis  abdominalibus 
quartis  quintos,  quintis  sextos  panilo  superantibus,  sextis  stylo  uni- 
co conico. — Long.  lin.  4. 

Media  é  questa  Amfitoe  fra  la  gazella  e  la  tenella  che  Segue.  Le 
antenne  inferiori  son  lunghe  circa  i  due  terzi  del  corpo,  o  poco  meno; 
il  peduncolo  ne  occupa  appena  una  terza  parte ,  col  quarto  articolo  un 
poco  più  lungo  del  terzo  :  nel  filetto  si  contano  trenta  a  trentadue  ar- 
ticoli. Antenne  superiori  lunghe  la  metà  delle  inferiori,  o  poco  più;  il 
loro  peduncolo  è  un  terzo  della  lunghezza  totale,  con  gli  articoli  rego- 
larmente decrescenti  :  nel  filetto  si  contano  quindici  a  sedici  articoli. 
Piedi  del  primo  pajo  piccoli  ;  la  mano  poco  men  lunga  che  alta  ,  col 
margine  unguicolare  un  poco  flessuoso  ,  spinoso  ,  formante  angolo  po- 
co ottuso  con  l'inferiore  :  unghia  lunga  quanto  il  margine  anteriore  della 
mano,  compressa,  laminare,  dilatata  dalla  base  verso  l'estremità,  la  quale 
restringesi  in  punta  incurvata  ;  per  modo  che  essa  rappresenta  in  pro- 
filo la  mascella  superiore  di  un  uccello  rapace.  Piedi  del  secondo  pajo 
robusti  ;  la  mano  grossa  e  simile  a  quella  della  A.  babirussa.  Piedi 
delle  altre  paja  semplici.  Falsi  piedi  degli  ultimi  tre  anelli  addominali 
brevi  e  spinosi  ;  i  quarti  superanti  un  poco  i  quinti  ,  e  questi  i  sesti, 
i  quali  anno  un  solo  stiletto.  Estremità  addominale  terminata  da  due 
piccolissime  appendici  coniche. 

La  femmina  differisce  dal  maschio  pe' quattro  piedi  anteriori  pro- 
porzionalmente un  poco  più  piccoli ,  e  la  mano  de'  primi  un  poco  me- 
no alla. 

Trovasi  abbondante  nell'adriatico  che  bagna  la  estrema  parte  della 
Terra  d'Otranto:  rimessaci  dal  siff.  Gius.  Costa. 


*&• 


Osservazioni.  Fra  i  caratteri  che  meglio  distinguono  questa  pic- 
cola Amfitoe  merita  certamente  il  primo  posto  la  forma  dell'  unghia 
delle  mani  del  primo  pajo,  che  sembra  finora  le  fosse  esclusiva. 
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5  (28)  Amphithoe  tenella,  A.  Cost. 
Tav.  II,  fig.  8. 

A.  corpore  compresso  laevi  ;  oculis  parvis  rotundatis  ;  antennis 
gracilibus  pilosis,  superioribus  tertium  eorporis  longitudine  acquan- 
tibus  ,  inferioribus  superiore  s  ter  Ho  super  antibus  ;  pedibus  secundi 
paris  manu  compressa,  fere  aeque  longa  ac  alta,  subrotundata,  mar- 
gine unguiculari  parum  obliquo,  spinoso  et  ciliato  (mas);  primis  fe- 
re similibus  (fem.).T—Long.  lin.  2  1[2. 

Corpo  molto  compresso.  Occhi  piccoli  e  ritondati.  Antenne  supe- 
riori lunghe  circa  la  terza  parte  del  corpo  ;  il  peduncolo  più  di  un  quarto 
della  lunghezza  totale,  con  gli  articoli  decrescenti;  il  filetto  con  quin- 
dici articoli  inversamente  conico-troncati.  Antenne  inferiori  di  un  terzo 
almeno  più  lunghe  delle  superiori  ;  il  peduncolo  lungo  il  doppio  che  in 
quelle  ;  il  filetto  con  trenta  articoli ,  crescenti  successivamente  in  lun- 
ghezza. Piedi  del  primo  pajo  assai  piccoli,  col  carpo  lungo  poco 
men  della  mano  ;  questa  ovaio-oblunga.  Piedi  del  secondo  pajo  nel  ma- 
schio più  grandi,  con  la  mano  grossa,  compressa,  inarcata  sul  dorso, 
dilatata  e  ritondata  inferiormente,  poco  men  alla  che  lunga,  col  mar- 
gine unguicolare  poco  obliquo,  arcuato,  finamente  ciglialo,  e  fornito  di  spi- 
ne robuste  e  mobili  :  nella  femmina  men  grandi  e  poco  diversi  dagli  an- 
teriori. Piedi  delle  ultime  tre  paja  col  primo  articolo  dilatato  e  quasi 
ritondalo  ,  i  rimanenti  robusti  ed  ornati  di  spine.  Epimeri  de'  primi 
quattro  anelli  di  mediocre  altezza  ,  gli  altri  assai  piccoli.  Falsi  piedi 
degli  ultimi  tre  anelli  addominali  corti,  e  terminati  quasi  ad  egual  li- 
vello. Appendici  terminali  piccolissime,  orizzontali.  Colore  paglino  uni- 
forme ,  con  gli  occhi  neri. 

Vive  nel  golfo  di  Napoli,  non  molto  rara. 
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A  A)  Antenne  superiori  più  lunghe  delle  inferiori. 

e)  piedi  del  secondo  pajo  notabilmente  più  grandi  de' primi. 

()   (29)    Amphithoe   INAEQUIPES. 
Tav.  II,  fig.    10. 

A.  antennis  superioribus  corpore  brevioribus  ,  seta  pedunculo 
haad  longiort ?,  inferioribus  valde  brevioribus ,  pedunculo  ilio  supe- 
riorum  breviore  ,  selci  peduncoli  articolo  tertio  subaequali;  pedibus 
primi  paris  minutis,  illis  seeundi  manu  magna,  late  subovata,  mar- 
gine unguiculari  arcualo  intricato  minute  denticulato  ,  angulo  infe- 
riore spinuloso.  —  Long.  lin.  2   1t2. 

Amphithoe  inaequipes,  A.  Cost.  in  Hope,  lat.  p.  45. 

Corpo  gracile.  Antenne  superiori  men  lunghe  del  corpo  ;  il  pe- 
duncolo un  poco  più  della  metà 'della  lunghezza  totale  col  primo  articolo 
un  poco  più  lungo  del  capo,  fornito  all'estremità  inferiormente  di  delicata 
spina  diretta  in  avanti,  il  secondo  gracile  e  poco  più  lungo  del  pri- 
mo, il  terzo  assai  breve.  Antenne  inferiori  poco  più  lunghe  del  pedun- 
colo delle  superiori  :  il  loro  peduncolo ,  più  corto  che  in  quelle  ,  à  il 
primo  articolo  assai  breve  e  terminalo  inferiormente  da  spina  diretta 
in  avanti:  i  due  ultimi  lunghi,  il  terzo  poco  più  del  quarto;  il  filetto 
non  più  lungo  del  terzo  articolo  del  peduncolo.  Piedi  del  primo  paio 
assai  piccoli  e  gracili  ;  la  mano  compressa  ,  inferiormente  dilalato-ri- 
tondala,  col  margine  unguicolare  obliquo,  un  poco  arcuato,  terminato 
inferiormente  da  acuto  dente.  Piedi  del  secondo  pajo  maggiori  de' primi; 
la  mano  assai  grande,  compressa,  quasi  ovolare,  anteriormente  troncato- 
ritondata,  a  margine  finissimamente  denticolato  e  cigliato  ;  angolo  in- 
feriore con  corta  spina.  Unghia  in  tutti  quattro  i  piedi  arcuata,  lunga 
quanto  il  margine  unguicolare,  nella  flessione  toccante  la  spina  angolare 
con  la  sua  estremità.  Falsi  piedi  addominali  del  sesto  anello  oltrepas- 
santi un  poco  i  precedenti.  Appendici  terminali  piccolissime.  Colore  ver- 
diccio pallido. 

Nel  golfo  di  Napoli,  tra  fuchi,  rara. 

26 
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7  (30)  Amphithoe  Paustmpi. 

Amphitoe  Pausilipae  ,  Edw.  Ann.  Se.  nat.  —  Amphithoe  Pausi- 
lippii,  ejusd.  Suit.  à  Buff. 

Trovasi  nel  golfo  di  Napoli,  poco  frequente. 

8  (31)  Amphithoe  crassicornis,  A.  Cost. 

Tav.  Ili,  fig.   1,  a-d. 

A.  eloìigata,  antennis  erassis,  subaequalibus ,  corporis  dimidio 
paullum  longioribus ,  pedunculo  in  inferioribus  multo  longiore ;  pedibus 
primi  paris  medioeribus,  manu  ovato-elliptica;  Min  secundi  majoribus, 
manti  ob/onga,  mattine  unguiculari  obliquo  bisinuoso  ;  pedibus  spu- 
riis  abdominalibus  aeque  terminatis.  —  Long.  lin.  6. 

Corpo  allungato,  svelto.  Occhi  ovato-ritondali.  Antenne  quasi  egua- 
li, robuste,  lunghe  poco  più  della  metà  del  corpo  :  il  peduncolo  nelle 
superiori  circa  i  due  quinti  della  lunghezza  totale;  nelle  inferiori  molto 
più  lungo,  col  primo  articolo  brevissimo,  il  secondo  doppio  del  primo, 
i  due  seguenti  assai  lunghi,  il  quarto  poco  più  del  terzo;  il  filetto  di 
queste  grosso,  e  poco  più  lungo  dell'ultimo  articolo  del  peduncolo.  Piedi 
del  primo  paio  di  mediocre  grandezza,  con  la  mano  ovato-ellittica.  Piedi 
del  secondo  paio  un  poco  più  grandi,  con  la  mano  oblunga.,  col  mar- 
gine unguicolare  obliquo,  molto  sinuoso,  e  formante  continuazione  con 
T  inferiore  ;  1'  unghia  mediocremente  arcuala  ,  nella  flessione  adattata 
con  la  parte  estrema  contro  la  faccia  interna  della  mano.  Primo  articolo 
degli  ultimi  sei  piedi  allungato  e  poco  dilatato.  Epimeri  de' primi  cinque 
anelli  di  mediocre  grandezza  e  lutti  simili,  i  due  ultimi  assai  più  piccoli. 
Falsi  piedi  degli  ultimi  tre  anelli  addominali  terminati  quasi  ad  egual  li- 
vello. Estremità  dell'addome  terminata  da  una  piccola  lamina  orizzonta- 
le, breve,  trasversale,  ad  augoli  rifondali.  Colore  generale  del  corpo  giallo 
di  succino. 

Trovata  nel  golfo  di  Napoli,  rara. 
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9  (32)  Amfhithoe  penicillata,  A.  Cost. 
Tav.  II,  fig.   9. 

A.  ari  tennis  superioribus  cor  paria  longitudine.  ;  inferioribus  sen- 
sim  brevioribus  ;  pedi  bus  quatuor  anticis  validis,  illis  secundi  paris 
paitlum  majoribus ,  manu  oblonga ,  apice  ultra  unguis  basini  rotun- 
dato  producta,  et  longe  penicillata,  margine  unguiculari  obliquo  conca- 
vo {?nas),  UH  primi  paris  simili  (fem.)  ;  cpimeris  quinti  articuli  prue- 
cedentibus  majoribus.  — Long.  lin.  4. 

Corpo  svelto,  non  molto  gracile.  Occhi  quasi  circolari.  Antenne  su- 
periori lunghe  quasi  quanto  l' intero  corpo  ;  il  peduncolo  poco  meno  del 
terzo  della  lunghezza  totale,  col  primo  articolo  grosso,  un  poco  più  lungo 
del  capo,  il  secondo  gracile  ed  un  poco  più  lungo  del  primo,  il  terzo  assai 
breve.  Antenne  inferiori  molto  più  corte  delle  superiori  ;  il  peduncolo  più 
lungo  che  in  quelle,  col  quarto  articolo  un  poco  più  corto  del  terzo  ;  il  fi- 
letto poco  più  lungo  di  questo  terzo  articolo  del  peduncolo.  Piedi  delle  due 
prime  paja  nel  maschio  mediocremente  grandi  e  robusti ,  i  secondi  poco 
più  de'  primi  ;  la  mano  in  questi  ovato-oblunga  ,  ne'  secondi  più  grande  , 
col  dorso  prolungato  un  poco  al  di  là  della  insersione  dell'unghia;  il  margi- 
ne unguicolare  assai  obliquo  ed  a  curva  rientrante;  il  margine  dorsale  orna- 
to di  lunghi  peli,  che  all'estremità  formano  un  follo  pennello.  Nella  femmi- 
na: detti  piedi  sono  un  poco  più  piccoli  ,  e  la  mano  de'  secondi  simile  a 
quella  de'  primi  ,  e  meno  lungamente  pelacciuta.  Primo  articolo  degli  ul- 
timi sei  piedi  mediocremente  dilatato.  Epimeri  de'  cinque  primi  anelli 
toracici  egualmente  alti,  e  crescenti  in  larghezza  dai  primi  ai  quinti,  che 
son  maggiori  di  tutti  e  quasi  quadrati.  Falsi  piedi  degli  ultimi  tre  anelli 
addominali  terminati  quasi  allo  stesso  livello.  Estremità  dell'addome  ter- 
minata da  piccola  lamina  orizzontale.  Colore,  negl'  individui  secchi,  verde 
chiaro  ne'  maschi,  verde  assai  oscuro  nelle  femmine. 

Trovata  dal  Prof.  0.   G.  Costa  nel  golfo  di  Taranto,  ove  non  sembra 
mollo  rara. 

Ne  abbiamo  una  varietà  assai  più  piccola  del  tipo ,  di  color  gialliccio 
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pallido,  puntinato  di  nero,  che  sembra  a  primo  aspetto  una  specie  diver- 
sa, ma  che  organicamente  in  nulla  differisce  dalla  descritta. 

Trovata  nel  golfo  di  Napoli. 

b  )  piedi  delle  due  prime  paja  piccoli  filiformi ,  quasi  simili 
ed  eguali  fra  loro. 

10  (33)  Amphithoe  gracilis. 
Tav.  Ili,  flg.  i. 

A.  antennis  rude  pilosis,  superioribus  eorpore  brevioribus  ,  infe- 
rioribus  quarto  illis  brevioribus,  pedunculo  ilio  superiorum  parum  bre- 
viore  ;  seta  pedunculi  articulo  quarto  sesqui  longiore  ;  pedibus  quatuor 
anterioribus  filiformibus  ,  pilosis,  ?nanu  compressa  ,  margine  ungui- 
culari  cum  infero  aìigulum  rotundatum  formante.  —  Long.  lin.  3. 

Amphithoe  gracilis ,  A.  Cost.  in  Hope,  Cat.  p.  4.5. 

Corpo  svelto,  gracile  con  gli  ultimi  tre  anelli  addominali  ben  svilup- 
pati e  decrescenti.  Occhi  quasi  circolari.  Antenne  superiori  lunghe  i  tre 
quarti  dell'intero  corpo  ;  il  peduncolo  poco  più  del  terzo  della  lunghezza 
totale,  col  primo  articolo  fornito  inferiormente  all'estremità  di  corta  e  de- 
licata spina ,  il  secondo  lungo  quanto  il  primo  ,  il  terzo  assai  breve.  An- 
tenne inferiori  di  un  quarto  più  corte  delle  superiori  ;  il  peduncolo  più 
lungo  che  in  quelle,  con  gli  ultimi  due  articoli  eguali  ;  il  filetto  di  un  terzo 
più  lungo  di  uno  degli  articoli  precedenti  del  peduncolo,  con  sedici  artico- 
li. Le  une  e  le  altre  ornate  di  rari  ma  ispidi  peli  setolosi.  Piedi  delle  due 
prime  paja  poco  robusti,  quasi  eguali  e  simili  fra  loro,  compressi;  la  ma- 
no oblunga,  un  poco  dilatata  al  di  sotto,  col  margine  unguicolare  obbliquo, 
e  formante  con  l'inferiore  un  angolo  di  circa  sessantacinque  gradi  rifon- 
dato :  unghia  un  poco  più  lunga  del  margine  unguicolare.  Primo  articolo 
de' sei  piedi  posteriori  assai  dilatato  posteriormente.  Epimeri  de'  primi  cin- 
que anelli  di  mediocre  grandezza,  eguali  e  simili  :  i  due  ultimi  assai  pic- 
coli. Falsi  piedi  degli  ultimi  tre  anelli  addominali  allungati  e  terminati 
ad  egual  livello.  Colore  verdiccio  pallido,  con  gli  occhi  neri. 

Trovasi  nel  golfo  di  Napoli,  poco  frequente. 
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!  I   (3-4)  Amphithoe  elongata,  A.  Cosi. 
Tav.  Ili,  fig.  5. 

A.  elongata,  gracilis,  antennis  Superioribus  corporis  longitudine 
vel  parum  brevioribus  ;  inferioribus  quarto  fere  his  brevioribus,  pedun- 
culo  ilio  superiorum  subaequali ;  pedibus  quatuor  anterioribus  panini 
validis ,  subaequalibus ,  manu  infra  elato-rot andata  ;  pedibus  spuriis 
abdominalibus  fere  aeque  terminatis.  —  Long.  lin.  3. 

Corpo  svelto ,  allungato ,  gracile.  Antenne  superiori  lunghe  quanto 
il  corpo  intero  o  poco  meno  ;  peduncolo  meno  di  un  terzo  della  lunghezza 
totale,  coi  due  primi  articoli  quasi  eguali  in  lunghezza  ,  il  terzo  brevissi- 
mo ;  filetto  con  trenta  articoli,  il  primo  de'  quali  maggiore  di  tutti  ,  i  se- 
guenti brevi  e  quadrati,  gli  ultimi  successivamente  più  allungati.  Anten- 
ne inferiori  di  un  quarto  più  corte  ;  il  peduncolo  poco  meno  della  metà 
della  lunghezza  totale,  assai  più  lungo  di  quello  delle  superiori  ,  coi  due 
ultimi  articoli  lunghi  ed  eguali  ;  il  filetto  con  venti  a  venlidue  articoli 
simili  a  quelli  delle  superiori.  Piedi  delle  due  prime  paja  piccoli ,  poco 
robusti  ,  eguali  e  simili  fra  loro  ,  compressi  ;  la  mano  inferiormente  un 
poco  dilatata  e  rifondata,  il  margine  unguicolare  assai  obbliquo  formando 
una  curva  continuata  con  l' inferiore.  Falsi  piedi  degli  ultimi  tre  anelli  ad- 
dominali terminati  quasi  ad  egual  livello.  Estremità  addominale  terminata 
da  piccola  lamina  orizzontale.  Colore  giallo-verdiccio  pallido. 

Trovasi  nel  golfo  di  Napoli,  poco  frequente. 

12  (35)  Amphithoe  micrura,  A.  Cost. 
Tav.  Ili,  fig.  2. 

A.  panini  elongata;  antennis  superioribus  corpore  brevioribus, 
seta  pedunculo  fere  duplo  longiore;  inferioribus  harum  dimidio  parum 
longioribus,  pedunculo  ilio  superiorum  parum  breviore  ;  pedibus  qua- 
tuor anterioribus  minutis ,  fi/iformibiis ,  aequalibus  ;  pedibus  spuriis 
abdominalibus  brcvissimis ,  sextis  stilo  altero  minutissimo.  —  Long, 
lin.  2. 
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Corpo  poco  svelto,  piuttosto  tozzo,  con  gli  ultimi  due  anelli  addomi- 
nali piccolissimi ,  nel  dorso  fornito  di  breve  e  delicata  spina  presso  la  base 
del  quinto  anello,  e  di  altra  sul  margine  posteriore  nel  sesto,  osservabile  con 
forte  ingrandimento.  Antenne  superiori  lunghe  quanto  i  due  terzi  del  corpo; 
peduncolo  poco  più  del  terzo  della  lunghezza  totale,  col  primo  articolo  gras- 
setto, non  più  lungo  del  capo,  con  finissima  spinuzza  al  disotto  presso  la  estre- 
mità ,  il  secondo  più  delicato  ed  appena  più  lungo  del  primo,  il  terzo  poco 
men  che  metà  del  secondo  ;  filetto  con  una  ventina  di  articoli.  Antenne  in- 
feriori lunghe  poco  più  della  mela  delle  superiori  ;  peduncolo  poco  più 
corto  che  in  queste ,  col  primo  articolo  brevissimo  terminato  da  breve  ed 
acula  spina  inferiormente  ;  i  due  ultimi  quasi  eguali  in  lunghezza  ;  filetto 
poco  più  corto  di  questi  due  presi  insieme  ,  con  undici  a  dodici  articoli. 
Piedi  delle  due  prime  paja  assai  piccoli,  quasi  eguali,  filiformi  ;  la  mano 
stretta  ed  allungata  ,  col  margine  unguicolare  obbliquo;  unghia  breve 
quanto  questo.  Primo  articolo  degli  ultimi  sei  piedi  dilatato.  Falsi  piedi 
degli  ultimi  tre  anelli  addominali  brevissimi,  terminati  quasi  ad  egual  li- 
vello; quelli  del  sesto  anello  con  due  stiletti,  il  primario  poco  più  lungo  del 
peduncolo,  di  due  articoli  il  secondo  de' quali  rudimentale,  il  secondario 
piccolissimo.  Estremità  addominale  terminata  da  due  minutissime  appen- 
dici ,  che  non  raggiungono  l'estremità  del  peduncolo  degli  ultimi  falsi 
piedi,  spinose  all'estremila. 

Rara  nel  golfo  di  Napoli. 

Osservazione.  Sembra  questa  specie  assai  affine  alla  Pherusa  fuci- 
cola:  se  però  la  figura  datane  dagli  autori  è  esatta,  la  nostra  ne  differisce 
per  li  piedi  delle  due  prime  paja  egualmente  piccoli. 

II.  Dorso  della  posterior  parte  del  corpo  ottusamente  carenato. 

13  (36)  Amphithoe  semicarinata,  A.  Cost. 
Tav.  HI,  fig.  3. 

A.  abdominis  articulis  tribus  anticis  obsolete ,  quarto  distincte 
obtuse  carinatis,  quinto  et  sexto  dorso  spinulosis  ;  antennis  superiori- 
bus  eorpore  paulo  brevioribus;  inferioribus  harum  dimidio  paulum  lon- 
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gioribus.  peduneulo  ilio  superiorum  parum  breviore  ;  pedibus  quatuor 
anterioribus  mintiti»,  fì/ifortnibus,  aeqiialibus;  septimis  articu/o  primo 
postice  elato-angulato,  margine  finissime  serrulato;  sordide  flava,  al- 
bido-guttulata. —  Long.  lin.  3. 

Corpo  compresso.  Capo  e  torace  rilondali  sul  dorso  ;  i  tre  primi  anelli 
addominali,,  e  più  distintamente  il  quarto  ottusamente  carenati  ,  non  pro- 
lungati però  posteriormente  né  in  spina,  ne  in  dente  ;  il  quarto  incavato 
trasversalmente  a  mò  di  sella  presso  la  metà  :  quinto  e  sesto  ben  distinti , 
ritondati  sul  dorso  e  forniti  di  corte  e  delicatissime  spine  filiformi  elevate 
presso  al  margine  posteriore.  Occhi  ovalo-ritondati.  Antenne  superiori  poco 
più  corte  del  corpo;  il  peduncolo  formante  due  quinti  della  lunghezza  totale, 
col  secondo  articolo  più  gracile  ed  un  poco  più  lungo  del  primo  ;  il  terzo 
poco  più  della  metà  del  secondo.  Antenne  inferiori  lunghe  poco  più  della 
metà  delle  superiori,  assai  gracili  ;  il  peduncolo  un  poco  più  hreve  che  in 
quelle,  col  primo  articolo  brevissimo  terminato  anteriormente  da  breve  ed 
acuta  spina,  che  raggiunge  l'origine  del  terzo  articolo;  questo  ed  il  quarto 
quasi  eguali  ;  filetto  lungo  quanto  questi  due  articoli  presi  insieme.  Piedi 
delle  due  prime  paja  piccoli,  gracili,  filiformi ,  eguali  ;  la  mano  ne'  primi 
oblunga,  anteriormente  rilondala  ,  con  unghia  più  corta  del  margine  un- 
guicolare  ;  ne'  secondi  più  allungata ,  col  margine  unguicolare  più  obbli- 
quo,  e  formante  angolo  ottuso  con  l'inferiore,  con  l'unghia  lunga  quanto  il 
margine  stesso.  Primo  articolo  de'  piedi  del  quinto  e  sesto  pajo  alto  e  po- 
steriormente dilatato  ,  a  margine  quasi  liscio  ;  di  quelli  del  settimo  assai 
più  dilatato,  ad  angolo  quasi  retto  e  ritondato  ,  ed  a  margine  finissima- 
mente seghettato.  Epimeri  de'  primi  quattro  anelli  proporzionalmente  as- 
sai alti,  i  due  seguenti  molto  più  bassi,  l'ultimo  piccolissimo.  Falsi  piedi 
degli  ultimi  tre  anelli  addominali  assai  corti ,  terminati  quasi  ad  egual  li- 
vello; i  quinti  appena  un  poco  più  corti  de' sesti;  tutti  spinosi  ne' margini 
ed  all'estremità.  Appendici  terminali  dell'addome  assai  piccole.  Colore 
gialliccio  sporco  ;  i  quattro  primi  anelli  addominali  ornati  da  ciascun  lato 
di  macchioline  ritondato  bianche. 

Osservazioni.  La  simiglianza  che  il  Crostaceo  presenta  in  quanto 
a  generale  conformazione  del  corpo,  col  Gain,  punctimanus  ci  lascia 
nell'animo  il  dubbio  non  sia  desso  la  femmina  di  quest'ultimo.  Il  qual 
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dubbio  al  certo  recar  non  deve  maraviglia  quando  si  considera  la  dif- 
ferenza ne' due  generi  stare  unicamente  riposta  nella  assenza  o  pre- 
senza del  filetto  accessorio  delle  antenne  superiori,  il  quale  è  pur  tal- 
volta esilissimo  ne' Gainmarus ,  come  nella  specie  citata;  e  che  in  pa- 
recchi i  piedi  del  secondo  pajo  offrono  notabilissima  differenza  ne' due 
sessi.  Potrebbe  quindi  darsi  che  negl'individui  da  noi  esaminati  quel 
filetto  accessorio  non  fosse  stato  osservabile. 

Pescata  dal  Prof.  Costa  nel  golfo  di  Taranto  ,  ove  non  sembra  molto 
frequente. 

Genere  ELASMOPUS  (1),  A.  Cost. 

Caratteri  generici  —  Antennae  superiores  bisetae  ;  inferiores  ar- 
ticulo  primo  inermi.  Pedes  quatuor  (interior es  prehensiles  ,  secundi 
primis  majores;  sex  postici  ciati,  laminares  ,  articolo  ultimo  tan- 
tum tereti. 

Illustrazioni.  Affinissimo  ai  Gammarus  p.  d.  è  il  presente  gene- 
re. Ne  differisce  nondimeno  per  li  piedi  delle  ultime  tre  paja,  i  quali 
in  luogo  d' avere  il  primo  articolo  solo  dilatalo  ,  e  gli  altri  filiformi  , 
anno  anche  gli  articoli  seguenti  dilatati  e  laminari ,  1'  ultimo  solo  es- 
sendo angusto  ed  allungato. 

1   (37)  Elasmopus  rapax,  A.  Cosi. 
Tav.  IV,  fig.   5. 

E  dorso  rolundalo  inermi  ;  antennis  superioribus  longioribus  , 
seta  primaria  pedunculo  haud  longiore  ;  inferiorum  pedunculo  ilio 
superiorum  multo  breviore  ;  pedibus  secundis  manu  magna  valida, 
margine  unguiculari  valde  obliquo,  late  emarginalo,  ad  ungnis  basini 
denticulato  ;  sex  posterioribus  articulis  tribus  ultimis  margine  serra- 
tis  ;  pedibus  spuriis  abdominalibus  sextis  praeeedentes  paullo  exce- 
dentibus  stilis  laminaribus  ;  abdomine  appendicibus  duabus  com- 
pressis  terminato.  — Long.  lin.  5. 

(1)  Dalle  greche  voci  eXa^o?  lamina,  e  icou«  piede. 
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Corpo  mediocremente  compresso  ,  a  dorso  ritondato ,  liscio.  Capo 
anteriormente  rifondalo.  Occhi  ovato-rilondati.  Antenne  superiori  lunghe 
circa  i  tre  quarti  del  corpo  ;  il  peduncolo  una  metà  della  lunghezza 
totale,  coi  due  primi  articoli  lunghi  e  quasi  eguali,  il  terzo  un  poco 
più  della  metà  di  uno  de'  precedenti  ;  filetto  primario  robusto,  col  primo 
articolo  assai  grande  ;  l'accessorio  molto  delicato,  non  più  lungo  del 
terzo  articolo  del  peduncolo.  Antenne  inferiori  di  un  quarto  più  corte 
delle  superiori  ;  il  peduncolo  distintamente  più  corto  che  in  quelle,  coi 
due  primi  articoli  brevissimi ,  i  due  seguenti  lunghi  e  quasi  eguali  ; 
filetto  poco  più  corto  del  peduncolo.  Piedi  del  primo  pajo  piccoli,  gra- 
cili, compressi;  la  mano  col  margine  unguicolare  obliquo,  arenato,  e  for- 
mante una  curva  continuata  con  l'inferiore.  Piedi  del  secondo  pajo  assai 
grandi  ;  carpo  più  alto  che  lungo  e  quasi  trapezoidale ,  mano  grande, 
allungata,  a  margine  inferiore  quasi  parallelo  al  dorsale;  l' unguicolare 
assai  obbliquo  ,  dentellato  sotto  l'articolazione  dell'unghia,  indi  a  curva 
rientrante:  unghia  robusta,  mediocremente  arcuala.  Piedi  delle  due 
paja  seguenti  filiformi  ,  con  l'ultimo  articolo  ornato  di  corti  e  rigidi 
peli  lungo  il  margine  posteriore.  Piedi  delle  ultime  tre  paja  non  mol- 
to lunghi  successivamente  più  grandi  dai  quinti  ai  settimi  ;  il  primo 
articolo  più  allo  che  largo  ,  ristretto  inferiormente  ne'  quinti  e  sesti  ; 
di  egual  larghezza  dalla  base  alla  estremità  ne'  settimi  ;  a  margini  in- 
tegri ;  il  secondo  articolo  piccolo  e  quasi  quadrato  ;  il  terzo  ristretto 
alla  base ,  dilatato  quindi  bruscamente  in  dietro,  coi  margini  anteriore 
e  posteriore  seghettati  e  cigliati  ;  il  posteriore  talvolta  con  intacchi  più 
numerosi  e  più  fini ,  altre  fiate  più  pochi  e  più  grossi  ;  il  margine  in- 
feriore smarginalo  per  ricevere  F  articolo  quarto  ;  questo  largo  poco  meno 
del  terzo ,  poco  più  alto  che  largo ,  seghettato  e  ciglialo  nel  margine 
anteriore,  integro  nel  posteriore  ;  inferiormente  troncato  ;  ultimo  arti- 
colo angusto ,  allungato ,  un  poco  compresso ,  coi  margini  anteriore  e 
posteriore  quasi  carenati ,  e  finamente  seghettati  e  cigliati.  Epimeri  dei 
primi  quattro  anelli  un  poco  più  alti  degli  anelli  medesimi,  il  quarto 
maggiore  de' precedenti  ;  i  tre  ultimi  assai  bassi.  Primi  tre  anelli  ad- 
dominali grandi  e  quasi  eguali  ;  gli  altri  tre  ben  distinti  e  decrescenti. 
Falsi  piedi  del  quarto  e  quinto  anello  similj ,  con  le  appendici  stiliformi 
e  spinose  ,  eguali  ne'  quarti,  disuguali  ne' quinti:  quelli  del  sesto  anello 
oltrepassanti  di  poco  i  precedenti,  con  le  due  appendici  laminari,  l'una 

27 


214.  COSTA    A.  SD' CROSTACEI    AMPIPODI 

largamente  ovale,  l'altra  semiovale,  ambedue  seghettate  nel  margine 
posteriore.  Estremità  addominale  terminata  da  due  appendici  verticali, 
oblunghe. 

Trovato  dal  Prof.  Costa  nel  golfo  di  Taranto,  raro. 

Genere  GAMMARUS,  Fab. 

Onde  armonizzare  questo  genere  con  gli  altri  affini  da  noi  istitui- 
ti, i  suoi  caratteri  generici  possono  cosi  formolarsi.  — Antcnnae  su- 
periores  bisetae  ;  inferiores  articulo  primo  inermi.  Pedes  quatuor  an- 
teriores  prehensiles  ;  sex  posteriores  articulo  primo  tantum  elato. 

Dopo  le  Amphilhoe  è  questo  il  genere  più  ricco  di  specie  nella 
famiglia  de' Gammaridei:  le  quali  possonsi  parimenti  ripartire  in  diversi 
gruppi. 

I.  Dorso  rilondato;  nessuno  articolo  prolungato  posteriormen- 
te in  spina  o  dente. 

A  )  Quarto  e  quinto  anelli   addominali   con   de'  fascetti  di 
spinuzze  sul  dorso. 

1  (38)  Gammarus  locusta. 

Cancer  gammarus  locusta,  Mont.  —  Gammarus  locusta,  Fab.  — 
Leach  —  Edw. 

Specie  frequentissima  in  tutto  il  mediterraneo  ,  e  tra  noi  è  la  più 
abbondante  della  sotto  famiglia. 

2  (39)  Gammarus  marinus. 

Gammarus  marinus,  Leach. — Desm.  —  Edw. 

Trovata  nel  golfo  di  Taranto  dal  Prof.  Costa.  Specie  generalmente 
più  rara  della  precedente. 


del  regno  di  napoli  215 

3  (4.0)  Gammarus  fluviatile. 

Astacus  fluviatilis,  Roes.  —  Squilla  pulex,  Deg.  —  Gammarus 
Roeselii,  Gerv.  —  Gammarus  fluviatilis,  Edw. 

Frequente  nelle  acque  dolci  correnti. 

4  (4.1)  Gammarus  plumicornis,  A.  Cost. 

Tav.   IV,  fìg.    1,  a-c. 

G.  antennis  subaequalibus ,  corpore  brevioribus  ;  inferioribus 
plumosis ,  pcdunculo  ilio  superiorum  paulo  longiore  ;  pedibus  quatuor 
anterioribus  v alidi s ,  subaequalibus ,  marni  ovato-oblonga  ;  abdominis 
segmentis  tribus  ultimis  dorso  fasciculato-spinulosis ;  pedibus  spuriis 
abdominalibus  ultimis  praecedentes  multo  exeedentibus  ;  quiiìtis  quar- 
tis  panilo  brevioribus. — Long.  Ira.  6. 

Corpo  abbastanza  compresso,  a  dorso  rifondato,  con  gli  ultimi  tre 
anelli  addominali  ornali  di  un  fascetto  di  delicatissime  spine,  che  si  ele- 
vano dal  mezzo  del  loro  margine  posteriore  ;  il  secondo  e  terzo  anello 
addominale  con  l'angolo  posteriore-inferiore  prolungato  in  punta  acuta. 
Capo  anteriormente  rifondalo.  Occhi  reniformi.  Antenne  superiori  lunghe 
circa  due  terzi  del  corpo,  robuste;  il  peduncolo  poco  più  del  quarto  della 
lunghezza  totale.  Le  inferiori  quasi  eguali  alle  prime,  o  poco  più  lun- 
ghe ;  il  peduncolo  robusto  ,  un  poco  più  della  metà  della  lunghezza 
totale;  ornate  di  lunghi  peli  sericei  riuniti  in  fascetti  più  scarsi  lungo 
il  peduncolo  ,  assai  più  folti  all'  estremità  di  ciascun  articolo  del  fi- 
letto. Piedi  delle  due  prime  paja  robusti  ,  i  secondi  appena  un  poco 
più  grandi  de' primi;  la  mano  oblunga  con  peli  rari  e  rigidi,  un  poco 
più  larga  ne' secondi,  per  modo  che  il  margine  unguilarc  forma  un  an- 
golo ottuso  e  ritondato  con  F  inferiore  ;  unghia  robusta ,  ed  assai 
adunca.  I  rimanenti  piedi  finamente  spinosi  ;  i  sei  ultimi  col  primo 
articolo  mediocremente  dilatato.  Epimeri  de'  primi  quattro  anelli  alti 
quanto  gli  anelli  stessi ,  i  quarti  più  larghi ,  ed  abbraccianti  per  una 
metà  i  quinti  assai  bassi  come  i  seguenti.  Falsi  piedi  degli  ultimi  tre 
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anelli  addominali  spinosi  ne' margini  ed  all'estremità:  i  quarti  supe- 
ranti di  poco  i  quinti  ;  i  sesti  superanti  di  poco  men  che  la  metà  i 
quarti ,  con  le  appendici  robuste ,  depresse,  e  pelacciute.  Estremità  ad- 
dominale terminata  due  appendici,  che  sorpassano  appena  il  peduncolo 
degli  ultimi  falsi  piedi. 

Trovalo  nelle  coste  della  estrema  Calabria,  in  luglio. 

5  (41)  Gammards  Olivii. 

Gammarus  Olivii,  Edw.  Ann.  se.  nat.  1.  e.  p.  369,  pi.  10,  f.  1-8  — 
Suit.  a'Buff.  IH,  p.  47.  n.  5. 

Specie  alquanto  rara  nel  golfo  di  Napoli.  Assai  frequente  nell'A- 
driatico che  bagna  l'estremità  di  Terra  d'Otranto:  rimessoci  dal  sig. 
G.  Costa. 

B)  Quarto  e  quinto  anelli  addominali  senza  fascelti  di  spine. 
a)  Piedi  delle  due  prime  paja  quasi  simili  ed  eguali. 

6  (4.3)  Gammarus  pulex. 

Cancer  pulex?  Lin.  —  Gammarus  pulex,  Fab.  —  Gammarus  flu- 
viatilis,  Edw.  An.  se.  nat.  —  Gammarus  pulex,  Zenk.,  Edw.  Suit.  à 
Buff. 

Trovasi  nelle  acque  dolci,  al  pari  del  gamm.  fluviatilis. 

7  (44)  Gammarus  unguiserratus,  A.  Cost. 

Tav.  IV,  6g.  2. 

G.  dorso  rotondato  inermi;  antennis  superioribus  gracillimis  , 
corpore  inulto  longioribus,  seta  primaria  pedunculo  plus  duplo  longio- 
re  ;  inferioribus  supcriorum  dimidium  panilo  excedentibus  ;  pedibus 
qualuor  anterioribus  paruin  validis ,  subaequalibus  ,  manu  oblonga , 
ungue  in  margine  concavo  dentato-serrato  ;  pedibus  spuriis  abdomina- 
libus  fere  acque  terminatis.  —  Long.  lin.  4. 
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Corpo  svelto ,  a  dorso  rifondato ,  perfettamente  liscio.  Antenne  su- 
periori gracilissime  ,  di  un  sesto  più  lunghe  dell'  intero  corpo  ;  il  pedun- 
colo meno  del  terzo  della  lunghezza  totale,  col  secondo  articolo  più  lungo 
del  primo;  filetto  primario  di  trentaquattro  a  trentasei  articoli;  l'accesso- 
rio lungo  il  doppio  del  terzo  articolo  del  peduncolo.  Antenne  inferiori 
lunghe  poco  più  della  metà  delle  superiori ,  meno  gràcili  ;  il  peduncolo 
più  lungo  che  in  quelle  ,  con  gli  ultimi  due  articoli  lunghi  ed  eguali ,  il 
filetto  poco  più  lungo  di  uno  di  questi.  Piedi  delle  due  prime  paja  non 
molto  grandi,  mediocremente  robusti,  quasi  eguali  ;  la  mano  compres- 
sa, oblunga,  col  margine  unguieolare  formante  una  curva  continuata  con 
l'inferiore  ne'  primi  ,  un  angolo  assai  ottuso  e  ritondato  ne'  secondi  : 
unghia  negli  uni  e  negli  altri  arcuata ,  con  grossi  denti  acuti  sul  mar- 
gine concavo  a  modo  di  sega.  Primo  articolo  de'  sei  piedi  posteriori  me- 
diocremente dilatato.  Effimeri  non  molto  alti.  Falsi  piedi  degli  ultimi  tre 
anelli  addominali  allungati,  terminati  quasi  ad  egual  livello. 

Trovato  presso  le  coste  della  estrema  Calabria,  nel  mese  di  luglio. 
Sembra  assai  raro. 

8  (45)  Gammarus  longicaudatds. 
Tav.  IV,  fig.  6'. 

G.  valete  elongatus,  dorso  rotondato  inermi,  antennis  crassinscu- 
lis  ,  corpore  multo  brevioribus  ;  superioribus  inferiores  excedentibus, 
seta  peduncolo  paulum  longiorc  ;  pedibus  quatuor  anterioribus  aequali- 
bus  et  similibus,  marna  compressa,  brevi,  elata,  antice  truncata  ;  pedi- 
bus  spuriis  abdominalibus  sextis  abdominis  longitudine  ,  appendice 
altera  tondissima  biarticulata,  altera  rudimentali;  quintis  quartis  bre- 
vioribus. —  Long.  lin.  6. 

Gammarus  longicaudatus ,  A.  Cost.  in  Ilope,  Col.  p.  45. 

Corpo  proporzionalmente  stretto  ed  allungato  ,  a  dorso  ritondato 
perfettamente  liscio.  Antenne  robuste;  le  superiori  lunghe  appena  la 
terza  parte  del  corpo  ;  peduncolo  un  poco  meno  della  metà  della  lun- 
ghezza totale,  col  secondo  articolo  quasi  eguale  al  primo,  il  terzo  assai 
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breve  ;  filetto  primario  crasso  ,  con  ventidue  a  ventiquattro  articoli  ;  l'ac- 
cessorio rudimentale.  Antenne  inferiori  simili  alle  altre,  ma  molto  più 
corte  ;  il  peduncolo  lungo  quasi  quanto  in  quelle,  co'  due  ultimi  articoli 
quasi  eguali  ;  il  filetto  di  un  terzo  circa  più  lungo  del  quarto  articolo 
del  peduncolo.  Piedi  delle  due  prime  paja  robusti,  simili  e  quasi  egua- 
li ,  filiformi  fino  al  corpo  inclusivo  ;  la  mano  breve,  inferiormente  dila- 
tata, anteriormente  troncata,  pressoché  tanto  alta  che  lunga,  e  quasi  a 
forma  di  larga  campana,  con  scarsa  peluria  sui  margini  ;  unghia  arcua- 
ta ,  lunga  quanto  il  margine  unguicolare ,  robusta  ,  assottigliata  brusca- 
mente all'estremità.  Primo  articolo  de'  sei  piedi  posteriori  mediocremente 
dilatato ,  men  largo  che  lungo.  Epimcri  assai  bassi  e  poco  diversi  fra 
loro.  Falsi  piedi  del  quarto  anello  addominale  lunghi  quanto  i  due  primi 
articoli  dell'addome,  colle  due  appendici  disuguali,  l'uria  eguale  al 
peduncolo,  l'altra  poco  più  della  metà  della  prima  ;  quelli  del  quinto 
anello  più  corti,  con  le  due  appendici  quasi  eguali  ;  quelli  del  sesto  lun- 
ghi quanto  P  intero  addome ,  col  peduncolo  assai  corto  ,  e  delle  due  ap- 
pendici una  rappresentante  quasi  per  intero  il  falso  piede  ,  composta  di 
due  articoli,  di  cui  il  secondo  poco  più  corto  del  primo;  l'altra  del  tutto 
rudimentale.  Estremità  dell'addome  terminata  da  due  piccole  appendici 
orizzontali ,  poco  più  corte  de'  peduncoli  degli  ultimi  falsi  piedi. 

Gammarus  longicaudatus,  A.  Cost.  in  Hope,  Cai.  p.  4.5. 

Trovato  nelle  acque  potabili  fluenti  della  città. 

9  (46)  Gammarus  montaivts. 

Tav.   IV,  fig.  7  e  8. 

G.  va/de  elongatus ,  dorso  rolundato  inermi,  antennis  crassiu- 
sculis,  corpore  multo  brevioribus;  superioribus  inferiores  exceden- 
libus,  seta  pedunculo  paulum  longiorc;  pedibus  quatuor  anterioribus 
aequalibus  et  similibus,  manu  compressa,  brevi,  infra  elata,  antice 
truneata  ;  pedibus  spuriis  abdominalibus  sextis  quartos  parimi  sape- 
rantibus,  appendice  primaria  longa  biarticulata,  altera  rudimentali  ; 
quinlis  quartis  multo  brevioribus. — Long.  lin.  5   li2. 
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fariat:  pedibus  spuriis  quarti»  quinto»  non  excedentibus  {jun.). 

Gammarus  monlanus,  A.  Cost.  in  Hope,  1.  e.  pag.  Ai. 

Specie  affìnissima  alla  precedente.  Diversa  essenzialmente  per  'li 
falsi  piedi  del  sesto  anello  addominale  notabilmente  più  corti ,  sorpas- 
sando di  poco  quelli  del  quarto  ;  per  modo  che  il  primo  articolo  del- 
l'appendice primaria  è  poco  più  lungo  del  peduncolo,  ed  il  secondo  è 
poco  più  della  mela  del  primo.  Quelli  del  quinto  anello  sono  ancora 
più  corti  de'  quarti ,  e  questi  ad  appendici  o  stiletti  disuguali.  In  individui 
più  giovani  però  i  falsi  piedi  del  quarto  anello  non  oltrepassano  quelli 
del  quinto  ;  e  de'  due  articoli  dell'  appendice  primaria  di  quelli  del  se- 
sto il  secondo  è  lungo  appena  una  terza  parte  del  primo. 

Raccolto  nel  lago  del  Matese  nel  mese  di  luglio  :  non  molto  fre- 
quente. 

aa  )  Piedi  del  secondo  pajo  assai  più  grandi  e  diversi  de' primi. 

10  (47)  Gammarus  obtusunguis,  A.  Cost.   (n.  sp.) 
Tav.  Ili,  fig.  8. 

G.  dorso  rotondato  inermi,  abdominis  articulis  ultimis  dnobus 
spinulis  duabus  filiformibus  exilibus  erectis  ;  antennis  gracilibus  , 
superioribus  corpore  quarto  brevioribus ,  seta  peduneulo  sesqui  lon- 
giore  ;  inferioribus  superiorum  pedunculum  panilo  excedentibus;  pe- 
dibus primi  paris  minutis  gracilibus  ,  sccundi  majoribus  filiformi- 
bus, marni  magna  compressa,  margine  antico  valde  obliquo  denticu- 
lato,  unque  basi  arcuato,  dehin  subrecto  cylindraceo  apice  rotunda- 
to.  —  Long.  lin.  3. 

Corpo  svelto,  poco  robusto,  a  dorso  ritondato  ,  ne'  soli  due  ultimi 
anelli  addominali  fornito  di  due  delicatissime  spine  filiformi  ,  non  riu- 
nite in  fascclto  ,  visibili  con  forte  ingrandimento.  Antenne  superiori  lun- 
ghe i  tre  quarti  del  corpo,  gracili;  il  peduncolo  formante  i  due  quinti  della 
lunghezza  totale ,  col  primo  articolo  grassetto,  fornito  di  due  delicatissime 
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spino  inferiormente;  il  secondo  gracile,  cilindraceo,  un  poco  più  lungo 
del  primo ,  il  terzo  meno  della  metà  del  precedente  ;  filetto  primario 
con  trentadue  a  trenlaquattro  articoli  cilindracei  ;  l' accessorio  delicatis- 
simo, lungo  quanto  il  terzo  articolo  del  peduncolo.  Antenne  inferiori 
gracili ,  sorpassanti  di  poco  il  peduncolo  delle  superiori  ;  'il  primo  arti- 
colo del  peduncolo  brevissimo  e  terminato  anteriormente  da  breve  ed 
acuta  spina ,  il  secondo  poco  più  lungo  ;  i  due  ultimi  lunghi  ed  egua- 
li; filetto  di  un  quarto  più  lungo  dell'ultimo  articolo  del  peduncolo, 
con  dieciotto  articoli.  Piedi  del  primo  pajo  assai  piccoli,  gracili,  quasi 
filiformi  ;  la  mano  più  eorla  del  carpo,  col  margine  unguicolare  diritto, 
formante  angolo  quasi  retto  con  l' inferiore  ,  finamente  cigliato  ;  un- 
ghia breve  e  robusta.  Piedi  del  secondo  pajo  più  lunghi ,  men  gra- 
cili ,  filiformi  ;  la  sola  mano  compressa ,  inferiormente  dilatata  ,  lunga 
il  doppio  della  propria  altezza,  col  margine  unguicolare  assai  obbliquo, 
formante  angolo  ottusissimo  con  l'inferiore  quasi  sulla  metà  della  lunghez- 
za della  mano,  ornato  di  spine  corte  robusti  un  poco  arcuate  mobili,  frammi- 
ste ad  ispidi  peli  :  l' unghia  lunga  un  poco  meno  del  margine  unguicolare, 
robusta,  molto  inarcata  presso  la  base,  indi  quasi  diritta,  cilindraia, 
rifondata  all'estremità.  Primo  articolo  de' sei  piedi  posteriori  assai  dila- 
talo, e  rifondato  posteriormente.  Epimeri  poco  alti ,  i  tre  ultimi  assai 
piccoli.  Falsi  piedi  degli  ultimi  tre  anelli  addominali  terminali  ad  eguai 
livello;  i  sesti  con  uno  degli  stilelti  rudimentale.  Appendici  terminali 
dell'addome  minutissime. 

Trovalo  nel  golfo  di  Napoli,  assai  raro. 

Osservazioni.  La  forma  dell'unghia  de'  piedi  del  secondo  pajo  rav- 
vicina questo  Gammarus  all' obiusatus  di  Montagu  ;  però  la  forma  e 
grandezza  de'  piedi  del  primo  pajo ,  la  figura  della  mano  de'  piedi 
stessi,  non  ci  permettono  insieme  associarli,  quando  anche  si  volessero 
considerare  sfuggite  a  quell'osservatore  le  spinuzze  che  adornano  i  due 
ultimi  anelli  addominali. 
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1  1   (48)  Gammauus  scissimanus,  A.   Cost. 
Tav.  Ili,  fìg.  7. 

G.  dorso  rolundalo  inermi,  antennis  snperioribus  corpore  quar- 
to brevioribus ,  seta  primaria  pedunculo  paullum  breviore;  inferioribtis 
multo  brevioribus ,  seta  pedunculi  artieulo  quarto  paruni  longiore  ; 
pedi  bus  secundi  paris  marni  magna,  margine  antico  sinuoso,  obtuse 
denticu/afo,  medio  profunde  scisso;  pedibus  spuriis  abdominalibus  fere 
acque  termitiatis. — Long.  lin.  2  1[2. 

Corpo  svelto,  non  mollo  compresso,  a  dorso  rifondato ,  liscio.  An- 
tenne superiori  lunghe  i  Ire  quarti  del  corpo;  peduncolo  poco  più  della 
metà  della  lunghezza  totale ,  col  secondo  articolo  poco  più  lungo  del 
primo,  il  terzo  assai  breve;  filetto  primario  lungo  poco  men  del  pedun- 
colo od  eguale  a  questo;  l'accessorio  lungo  circa  un  quarto  del  prima- 
rio o  poco  più.  Antenne  inferiori  di  un  quarto  più  corte  delle  supe- 
riori ;  il  peduncolo  quasi  egualmente  lungo  che  in  quelle ,  coi  due 
ultimi  articoli  eguali  ;  il  filetto  poco  più  lungo  di  uno  di  questi.  Pie- 
di del  primo  pajo  assai  piccoli,  a  mano  compressa,  troncata  poco  obli- 
quamente in  avanti.  Piedi  del  secondo  pajo  con  mano  grande,  com- 
pressa ,  poco  men  alta  che  lunga  ,  col  margine  unguicolare  poco  ob- 
bliquo,  leggermente  arcuato  e  sinuoso,  ottusamente  dentato,  con  den- 
te maggiore  depresso  bifido  neh'  angolo  antero-inferiore  ,  con  una  pro- 
fonda scissura  nel  mezzo  di  detto  margine ,  angusta  ed  orizzontale ,  per 
la  quale  quando  l'unghia  è  adattata  contro  la  mano  rimane  un  pic- 
colo vuoto.  Unghia  robusta,  con  ottuso  angolo  sporgente  verso  la  metà 
del  suo  lato  concavo.  Primo  articolo  de'  sei  piedi  posteriori  mediocre- 
mente dilatato.  Epimeri  bassi.  Falsi  piedi  del  sesto  anello  addominale 
oltrepassanti  appena  i  quinti, e  questi  i  quarti.  Colore  generale  verdic- 
cio, con  gli  occhi  neri. 

Trovato  nel  golfo  di  Taranto  dal  Prof.  0.  G.  Costa. 
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12  (4.9)  Gammarus  punctimanus,  A.  Cost. 
Tav.  Ili,  fig.   6. 

G.  dorso  rolundato  inermi  ;  antennis  superiori  bus  torpore  vix 
brevioribus,  seta  pedunculo  fere  duplo  longiore  ;  inferioribus  multo 
brevioribus  et  gracilioribus;  pedunculo  ilio  superiorum  paullum  bre- 
viore;  pedibus  secundi  paris  manu  magna  elongala,  margine  ungui- 
culari  omnino  infero  externe  punctato-striata,  interne  prò  unguis  va- 
lidi ac  longi  recepitone  canaliculata ,  margine  ipso  longe  et  crebe 
barbato. — Long.  lin.  3   1[4. 

Corpo  allungalo,  mediocremente  robusto ,  a  dorso  ritondalo  liscio. 
Ocelli  pressoché  circolari.  Antenne  superiori  lunghe  poco  meno  dell'intero 
corpo;  il  peduncolo  formante  poco  più  del  terzo  della  lunghezza  totale,  ro- 
busto, col  primo  articolo  grosso,  ristretto  alla  base,  e  con  una  spinuzza 
inferiormente  presso  l'estremità,  il  secondo  più  lungo  del  primo,  eilin- 
draceo,  il  terzo  assai  corto;  il  filetto  primario  delicato,  l'accessorio  esilis- 
simo.  Antenne  inferiori  di  un  quarto  più  corte  delle  superiori;  più  gra- 
cili; il  peduncolo  poco  più  corto  che  in  quelle,  con  gli  ultimi  due  ar- 
ticoli eguali  fra  loro;  il  filetto  poco  più  lungo  del  peduncolo.  Piedi  del 
secondo  pajo  assai  robusti;  la  mano  grande,  forte,  lunga  circa  un  terzo 
dell'intero  corpo,  larga  un  terzo  della  propria  lunghezza,  diritta,  aven- 
te presso  il  margine  inferiore  una  serie  di  punti  impressi  sulla  faccia 
esterna,  ed  una  scanalulura  lungo  la  interna,  nella  quale  adattasi  l'un- 
ghia nella  flessione;  il  margine  stesso  à  una  frangia  di  peli  lunghi,  eguali 
e  stivali.  Unghia  robusta,  lunga  quanto  la  mano,  poco  arcuata.  Primo 
articolo  de'  sei  piedi  posteriori  dilatato  successivamente  di  più  dai  quarti 
a'  sesti.  Epimeri  de'  primi  quattro  anelli  toracici  più  alti  che  larghi  , 
quelli  del  quinto  più  bassi  e  quasi  quadrali,  quelli  degli  ultimi  due  assai  pic- 
coli. Falsi  piedi  degli  ultimi  Ire  anelli  addominali  assai  corti,  terminali 
ad  egual  livello,  spinosi  all'  estremità:  quelli  del  sesto  anello  con  uno 
de'slilelli  grosso  e  conico,  l'altro  rudimentale.  Appendici  terminali  picco- 
lissime. 

Nel  golfo  di  Napoli,  estremamente  raro. 
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Osservazioni.  Affino  al  Gaffi,  brevieaudaltis  dell'  Edwards  ,  dal 
quale  principalmente  dislinguesi  per  la  forma  della  mano  del  secondo 
pajo  di  piedi ,  e  per  la  proporzione  degli  articoli  delle  antenne. 

II.  Dorso  rifondato,  con  alcuni   articoli   prolungati  posterior- 
mente in  spina  o  dente. 

13  (50)  Gammarus  bispinosus,  A.  Cosi. 
Tav.  Ili,  fìg.  9. 

G.  dorso  rot  andato,  abdominis  segmentis  primis  duobus  postice 
in  spinam  brevetti  productis  ;  antennis  superioribus  inferiorum  per 
dunculum  pattilo  superarli ibus,  harum  seta  pcdunculi  arliculo  ultimo 
parum  longiore  ;  pedibus  qualuor  anterioribus  validis ,  aequalibus , 
manti  oblongo-ovala  ,  margine  unguieulari  ciliato  ae  vix  conspicue 
denticolato  angulo  antero-inferiore  sub  spinuloso  ;  pedibus  spuriis 
abdominalibiis  sextis  praeeedentes  vix  execdentibus .  —  Long.  lin. 
2   1[2. 

Corpo  alquanto  tozzo,  poco  compresso,  a  dorso  rilondato,  coi  soli 
due  primi  anelli  addominali  prolungati  posteriormente  in  breve  spina. 
Occhi  reniformi.  Antenne  superiori  di  un  terzo  circa  più  corte  delle  in- 
feriori ;  il  peduncolo  brevissimo  ,  di  due  soli  articoli  ben  apparenti  , 
de'  quali  il  secondo  assai  piccolo  ;  il  filetto  accessorio  lungo  un  poco  più 
del  peduncolo,  e  poco  meno  che  metà  del  primario.  Antenne  inferiori 
lunghe  poco  più  della  metà  del  corpo;  il  peduncolo  assai  lungo  ,  con 
gli  ultimi  due  articoli  eguali;  il  filetto  robusto  quasi  quanto  il  pedun- 
colo ,  e  poco  più  lungo  del  quarto  articolo  di  questo.  Piedi  delle  due 
prime  paja  robusti,  eguali  e  simili:  il  carpo  prolungato  inferiormente 
abbracciando  per  poco  meno  della  metà  la  mano:  questa  ovolare  ;  col 
margine  unguicolare  formante  una  curva  continuala  con  l'inferiore,  fi- 
nissimamente denticolato  e  cigliato:  l'unghia  arcuata  e  lunga  da  rag- 
giungere l'estremità  del  prolungamento  del  carpo.  Primo  articolo  de' sei 
piedi  posteriori  dilatalo  ,  col  margine  posteriore  poco  arcuato.  Epimeri 
de' primi  quattro  anelli  proporzionalmente  alti:  gli  altri  bassi.  Falsi 
piedi  del  quarto  e  quinto  anello  addominale  con  appendici  sliliformi  e 
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spinose,  i  quinti  poco  più  corti  de' quarti;  i  sesti  superanti  i  quarti,  con 
le  due  appendici  compresse  e  lanceolate,  spinose  ne'  margini.  Appendici 
terminali  dell'  addome  lunghe  quanto  quelle  degli  ultimi  falsi  piedi  , 
anguste,  orizzontali,  troncale  e  spinose  all'estremità. 

Nel  golfo  di  Napoli,  assai  raro. 

Genere  CERADOCUS  (1),  A.  Cost. 

Caratteri  generici.  Antennae  super iorcs  bisetae  ;  inferiores  prò* 
cessu  trabe  culi  formi  cuspidato,  cum  earum  peduncoli  articulo  primo 
articulato  ant  coque  por  recto  praeditae.  Pedes  quatuor  anter  iorcs  pre- 
hensiles,  scarnai  multo  majores  ;  sex  postici  articulo  primo  tantum 
dilatalo. 

Illustrazioni.  Ben  distinto  è  da"  Gammarus  p.  d.  il  Crosiaceo  che 
prendiamo  a  tipo  di  questo  novello  genere,  per  la  singolarità  che  of- 
frono le  antenne  inferiori.  Presentano  queste  un  pezzo  lungo,  diritto  , 
acuto  e  stili  forme,,  articolato  col  primo  articolo  del  peduncolo  inferior- 
mente all'articolazione  del  secondo  articolo  di  quello,  e  menato  in  a- 
vanti.  11  quale  pezzo  soprannumerario  non  è  da  confondersi  con  la  spi- 
na nella  quale  talvolta  prolungasi  quell'articolo.  Vedcsi  in  vero  un  fat- 
to analogo  abbozzato  in  qualche  specie  di  Amfiloe,  come  VA.  semica- 
rinata  ;  ma  qui  acquista  un  tale  sviluppo  ,  da  meritar  bene  il  valore 
di  carattere  generico. 

1   (51)  Ceradocus  orchestupes,  A.  Cost. 
Tav.  IV,  fig.  -i. 

C.  clongalus,  dorso  rotundato;  abdominis  segmenfis  2-5  margi- 
ne postico  medio  in  spinulam  acutam  productis;  ferite  laleribus  po- 
slicc  bi-angulato-spinoso;  antennis  superioribus  longioribus  ;  inferio- 
ribus   superiorum  pedunculum  panilo  supcrantibus  ;  pedibus  primi 


(1;  Dalle  greche  voci  xspa,  corno,  antenna,  e  Soxos;  trave. 
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paris  minutis ,  secundi  manu  magna ,  margine  unguiculari  obliquo 
eiliato,  angulo  inferiore  dentato;  pedibus  spuriis  abdominalibus  sextis 
praecedentes  multo  excedentibus. —  Long-,  lin.   7. 

Corpo  svolto,  assai  allungalo,  a  dorso  rifondato.  Capo  grande.  Oc- 
chi ovolari.  Torace  perfettamente  liscio.  Primo  anello  addominale  con 
una  spina  rudimentale  nel  mezzo  del  margine  posteriore,  diretta  in  die. 
tro,  e  con  gli  angoli  inferiori-posteriori  terminali  in  punta  acuta  :  il 
secondo  intaccato  nel  mezzo  del  margine  posteriore  con  una  spina 
maggiore  ,  ne'  lati  simile  al  precedente  ;  il  terzo  come  il  secondo  sul 
dorso  ,  ma  nei  fianchi  il  margine  posteriore  presenta  due  angoli  pro- 
lungati a  guisa  di  spina ,  fra  quali  talvolta  se  ne  osserva  ancora  una 
terza  minore:  il  quarto  e  quinto  nel  dorso  prolungati  in  corta  spina  , 
lisci  ne' fianchi:  il  seslo  piccolo,  inerme,  profondamente  intaccato 
in  dietro.  Antenne  superiori  lunghe  da  raggiungere  il  secondo  anello 
addominale  ;  il  peduncolo  poco  più  della  metà  della  lunghezza  totale , 
col  primo  articolo  un  poco  più  lungo  del  capo ,  quasi  triquelro ,  con 
finissime  spine  filiformi  sullo  spigolo  inferiore,  il  secondo  più  lungo 
del  primo,  con  un  delicato  solco  al  disopra,  che  dalla  hase  va  perden- 
dosi verso  la  metà  della  lunghezza,  e  con  finissime  spine,  come  nel  pre- 
cedente, al  di  sotto:  il  terzo  assai  corto;  il  filetto  accessorio  lungo  il  doppio 
dell'ultimo  articolo  del  peduncolo.  Antenne  inferiori  oltrepassanti  di  po- 
co il  peduncolo  delle  superiori  ;  il  primo  articolo  del  peduncolo  assai 
corto,  con  lo  stiletto  lungo  quanto  il  secondo  articolo  del  peduncolo,  e 
questo  lungo  più  della  metà  del  terzo:  questo  ed  il  quarto  eguali:  il  filetto  di 
un  terzo  più  lungo  di  uno  di  questi  articoli.  Piedi  del  primo  pajo  as- 
sai piccoli;  la  mano  inferiormente  dilatata,  col  margine  unguicolare  for- 
mante una  curva  continuala  con  l'inferiore;  il  carpo  nel  dorso  un  po- 
co più  lungo  della  mano;  anteriormente  alto  quanto  quella.  Piedi  del 
secondo  pajo  robusti  ;  la  mano  grande ,  compressa,  ovoidale,  col  mar- 
gine unguicolare  assai  ©obliquo,  leggermente  arcuato,  finissimamente  den- 
tellato e  ciglialo;  l'angolo  antero-inferiore  prolungato  in  acuto  dente  : 
unghia  robusta,  arcuata,  lunga  quanto  il  margine  unguicolare  toccante 
con  la  sua  punta  nella  flessione  la  hase  del  dente  angolare:  carpo  as- 
sai più  corto  della  mano.  Piedi  delle  due  paja  seguenti  gracili  e  fili- 
formi. Primo  articolo  delle  ultime  tre  paja  di  piedi  angusto  ne' quinti 
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e  sesli,  un  poco  più  largo  ne'settimi;  i  rimanenti  finamente  spinosi  ne' mar- 
gini. Epimeri  assai  bassi:  quelli  de' primi  quattro  anelli  pressoché  tanto 
lunghi  che  alti;  i  quinti  più  lunghi  ed  inferiormente  bilobi,  i  due  ul- 
timi assai  piccoli.  Falsi  piedi  del  quarto  e  quinto  anello  addominale 
piuttosto  corti  e  terminati  allo  stesso  livello,  le  loro  due  appendici  sli- 
liformi  ,  eguali,  spinose  ne' margini  ed  all'estremità:  quelli  del  sesto 
anello  robusti,  oltrepassanti  di  molto  i  precedenti,  con  le  due  appendici 
compresse  ,  seghettate  ne'  margini.  Appendici  terminali  incomplete  in 
lutti  gli  individui  che  abbiamo. 

Trovato  dal  Prof.  0.  G.  Costa  nel  golfo  di  Taranto,  ove  non  sem- 
bra molto  raro. 


SOTTOFAM.   V.a  LEUCOTOINI 


Genere  LEUCOTHOE,  Leach. 

]     (52)    LECCOTHOE    DENTICULATA,    A.     Cost. 

L.  antennis  superioribus  inferiores  quinto  excedentibus;  pedibus 
primi  paris  carpo  gracili ,  manu  illius  processimi  longitudine  ac- 
quante ;  ungue  gracillimo ,  dimidiae  manus  longitudinis  ;  secundi 
manu  valida,  margine  unguiculari,  antice  S-dcnticulato ,  ungue  va- 
lido arcuato.  —  Long.  lin.  A. 

Fri.  Nap.  Tav.  IX.,  fìg.   'ó.  (senza  testo). 

Abito  della  L.  furina.  Antenne  superiori  lunghe  meno  della  metà 
del  corpo  ;  il  peduncolo  un  poco  più  della  metà  della  lunghezza  totale; 
il  primo  articolo  grosso  e  lungo  ,  il  secondo  più  gracile  ed  un  poco 
più  lungo  del  primo;  il  terzo  assai  breve:  il  filetto  gracile,  di  otto  a  dieci 
articoli.  Antenne  inferiori  di  un  quinto  più  corte  delle  superiori,  assai 
grattili;  il  peduncolo  poco  più  lungo  che  in  quelle ,  col   quarto  articolo 
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un  poco  più  corto  del  terzo;  il  filetto  lungo  poro  più  della  metà  del  quarto 
articolo  del  peduncolo.  Piedi  del  primo  pajo  lunghi  e  gracili  ;  il  carpo 
tmasi  romboidale,  col  prolungamento  assai  lungo,  diritto,  leggermente 
incurvalo  in  sopra  all'estremità:  la  mano  lunga  quanto  il  prolunga- 
mento del  carpo,  più  grossa  di  questo,  diritta:  ungnia  gracile,  lunga 
la  metà  della  mano ,  poco  arcuata ,  assai  acuta.  Piedi  del  secondo  pajo 
robusti  ;  il  carpo  inferiormente  prolungato  in  avanti  abbracciando  la 
mano  ,  a  guisa  di  paletta,  divisa  all'  estremità  in  due  lobi ,  l'uno  acuto, 
l'altro  troncato.  La  mano  grossa,  allungata,  col  margine  unguicolare  for- 
mante una  curva  continuata  con  l'inferiore,  fornito  di  cinque  dentelli 
ottusi  eguali  ed  equidistanti  nel  suo  terzo  anteriore:  unghia  robusta, 
poco  arcuala  ,  e  lunga  da  raggiungere  nella  flessione  1'  estremità  del 
prolungamento  del  carpo.  Falsi  piedi  del  sesto  anello  addominale  sor- 
passanti un  poco  i  precedenti. 

Nel  golfo  di  Napoli  ,  assai  rara. 

Osservazioni.  Diversa  dalla  L.  furina  per  le  proporzioni  degli  ar- 
ticoli delle  antenne,  e  pel  margine  unguicolare  delle  mani  del  secondo 
pajo  fornito  di  dentelli  più  fini  e  tutti  eguali. 

N.  B.  La  Leucotoe  da  noi  indicata  col  nome  di  parthenopaca  (  nel 
Cat.  di  Hope,  p.  21)  sopra  individuo  malconcio  ,  merita  ancora  ulte- 
riori ricerche  per  essere  confermata. 


FAMIGLIA  II. a  PODOCERIDEI  —  SOTTOFAM.  VI.*  PODOCERINI. 


Genere  EKICTIIOWUS,  Edw. 

Lo  studio  de' due  sessi  ,  diversi  fra  loro  nella  conformazione  dei 
piedi  del  secondo  pajo,  ci  obbliga  modificare  i  caratteri  si  generici,  che 
della  specie  servila  di  tipo  ,  alla  quale  una  seconda  or  se  ne  aggiun- 
ge ,  che  maggiormente  conferma  la  diagnosi  generica,  che  noi  cosi  for- 
moliamo. 
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Aniennae  superiore*  et  inferiores  seta  multi-articulata  termina- 
tile. Pedcs  qualuor  anteriores  prchensilcs  ,  primi  minores ,  secundi 
majores ,  in  sexubus  difformes  ;  (mas)  artieulo  penultimo  seu  carpo 
majore ,  infra  in  processimi  digit iformem  antea  produclo ,  ultimo 
seu  manu  minore  ,  contro  praccedentis  processimi  se  flectente  ,  ac 
unguem  gerente  :  ffem.J  articulis  ultimis  duobus  fere  ut  in  g.  Am- 
phit/ioe. 

1   (52)  Ericthonius  difpormis. 

E.  antennis  superioribus  longioribus ,  pcdibus  secundi  paris  (mas) 
coro,  s.  art.  penultimo,  oblongo,  anticc  bifurcato,  processa  digitiformi 
valde  elongato ,  recto  acuminato,  basi  ab  articuli  apice  remoto,  ma- 
nu processimi  vix  excedente,  cilindraceli,  ungue  valido,  arcuato, 
in  flexione  dimidium  processus  amplectente  :  (fem.J  artieulo  penulti- 
mo infra  antea 'oblique  produclo  ;  ultimo  subovato. — Long.  lin.  2  1  [2-3. 

Ericthonius  difformis,  Edw.  Suit.  à  Buff.   (mas.) 

Antenne  superiori  lunghe  i  tre  quarti  del  corpo  :  il  filetto  eguale 
al  peduncolo  in  lunghezza,  o  poco  più  corto,  con  dieci  articoli.  Antenne 
inferiori  di  un  seslo  più  corte  delle  superiori  ;  il  peduncolo  un  poco  racn 
lungo  che  in  quelle,  col  quarto  articolo  più  lungo  del  terzo;  il  filetto 
un  poco  più  corto  degli  ultimi  due  articoli  del  peduncolo  presi  insie- 
me ,  con  nove  articoli.  Piedi  del  primo  pajo  piccoli,  col  carpo  nel  dorso 
lungo  quanto  la  mano  ;  qucsla  inferiormente  dilatato-ritondata.  Piedi 
del  secondo  pajo  nel  maschio  assai  grandi  ;  il  primo  articolo  lungo  de- 
licato e  cilindraceo  ;  il  penultimo  ,  analogo  del  carpo  ,  grosso ,  dirit- 
lo  inarcato  nel  dorso  presso  la  hase ,  anteriormente  biforcuto  ,  col  ra- 
mo inferiore  minore  continuato  nel  processo  digitiforme  ,  diritto  ,  acu- 
minato ,  lungo  un  poco  più  della  metà  dell'articolo  d'onde  emana;  il 
superiore  più  grosso,  corto  e  troncalo  per  dare  inserzione  all'  articolo  se- 
guente analogo  della  mano,  cilindraceo,  oltrepassante  di  poco  l'estremità 
del  prolungamento  del  carpo  ,  contro  del  quale  s'inflette  ;  unghia  ,  ro- 
busta, arcuala,  e  grande,  per  modo  che  nella  flessione  abbraccia  lina  me- 
tà del  prolungamento  del  carpo.  Nella  femmina  i  detti  piedi  sono  piccoli, 
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poco  più  grandi  de*  primi  ,  di  forma  ordinaria;  il  carpo  più  corto  della 
mano,  compresso,  inferiormente  prolungato  in  avanti  abbracciando  la 
mano;  questa  quasi  ovale,  col  margine  unguicolare  assai  obbliquo  for- 
mante un  otticissimo  angolo  ritondato  con  l'inferiore:  unghia  robusta , 
inflettentesi  contro  il  margine  anteriore  della  mano,  raggiungendo  l'e- 
stremità del  prolungamento  del  carpo. 

Trovato  nel  lago  Fusaro,  tra  fuchi,  non  molto  raro. 

2  (54.)  Ericthonius  bidens,  x\.  Cost. 
Tav.  IV,  %.  9  a-c. 

E.  antennis  subaequalibus  ,  crassis,  seta  pedunculo  distincte  óre- 
viore;  pedibas  secundi  paris  (mas)  carpo  incrassato,  dorso  valde  gibbo, 
apice  integro,  processa  digiti  formi  brevi  compresso  apice  bifido,  manu 
crassa  processimi  digitiformem  dimidio  superante,  infra  scxdentata, 
unguc  in  flexionc  proccssus  apicem  attingente  :  ffem.J  carpo  infra  an- 
tea  oblique  producto ,  manu  subovata,  infra  subangiilata.  —  Long, 
lin.   3. 

Antenne  un  poco  men  gracili  che  nella  specie  precedente  ,  quasi  e- 
guali  e  nella  lunghezza  totale,  e  nelle  rispettive  del  peduncolo  e  filetto: 
questo  distintamente  più  corto  del  peduncolo.  Piedi  del  primo  pajo  col  carpo 
poco  più  lungo  della  mano  ;  questa  inferiormente  dilatata  e  quasi  an- 
golata. Piedi  del  secondo  pajo  nel  maschio  assai  robusti  ;  il  carpo  grosso, 
ristretto  alla  base,  molto  inarcato  sul  dorso,  anteriormente  troncato  in  so- 
pra per  dare  inserzione  alla  mano ,  inferiormente  continuato  nel  prolun- 
gamento digitiformem  corto,  robusto,  compresso,  e  biforcuto  all'estremità, 
con  la  punta  superiore  più  corta;  la  mano  oltrepassante  di  una  metà  il  pro- 
lungamento del  carpo,  cilindracea  ,  col  margine  inferiore  sinuoso  e  quasi 
ottusamente  dentato  :  unghia  robusta  ,  poco  arcuala  ,  corta  ,  raggiun- 
gendo nella  flessione  l'estremità  del  prolungamento  del  carpo.  Nella  fem- 
mina i  detti  piedi  sono  pressoché  simili  agli  omologhi  della  specie  prece- 
dente ,  ma  più  robusti  e  più  crassi. 

Trovato  nel  golfo  di  Napoli ,  non  molto  frequente. 
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Genero  PODOCERUS,  Leach. 

1    (55)  Podocerus  CALCARATUS. 

Podocerus  calcaralus,  Rathke,  Beitr.  Fn,  Norv.  in  Act.  Ac.  L.  C.  C. 
N.  C.  XX,  p.  91,  tab.  IV.  f.  9. 

Trovato  nel  golfo  di  Napoli,  assai  raro. 

SOTTOFAM.   VI.a  UNCIOLINI 


Genere  MICRODEUTOPUS  (1),  A.  Cost. 

Caratteri  Generici. — Antennae  superiores  seta  multi  artieulata  ter- 
minatele; sctaque  accessoria  rudimentali  praeditae  ;  infcriores  pedi- 
formes.  Pedes  quatuor  anteriores  prehensiles;  primi  paris  majores,  in 
sexubus  difforme s ,  (mas)  carpo  maximo,  manu  parva,  unguiculum  ge- 
rente ;  (ferii.)  manu  majore  fere  ut  in  g.  Amphithoe  :  sccundi  minuti , 
fili I "ormi 's. 

Illustrazione.  Ben  distinto  e  questo  genere  per  la  forma  delle  due 
prime  paja  di  piedi.  Gli  anteriori  sono  i  maggiori  di  tulli,  e  mollo  diversi 
ne'  due  sessi,  non  meno  di  quel  che  sono  i  piedi  del  secondo  pajo  nel  ge- 
nere Erictonio.  Nel  maschio  sono  più  grossi,  col  penultimo  articolo,  o  car- 
po, maggiore  di  lutti;  l'ultimo,  o  mano,  corto,  cilindraceo,  portante  l'un- 
ghia :  nella  femmina  àn  la  forma  ordinaria  delle  Amphithoe.  Quelli 
del  secondo  pajo  sono  simili  ne' due  sessi,  delicati,  filiformi,  con  mano  al- 
lungala ,  terminala  da  unghia  non  più  lunga  del  margine  anteriore 
della  mano,  molto  adunca  ,  e  che  nella  flessione  adattasi  con  la  porzione 
estrema  contro  la  faccia  interna  della  mano.  Questa  slruttura  de'  piedi  del 
secondo  pajo  differenzia  notabilmente  i  Alicrodeutopi  dalle  Unciola  del- 
l' America,  coi  quali  anno  molla  affinità. 

(1)  Dalle  greche  voci  |iexpo<;  piccolo,  Séu-Coi;  secondo,  e  itbu'?  piede. 
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1     (56)    MlCRODECTOPUS    GRYLLOTALPA,     A.     Cost. 

Tav.  IV,  fig.    10. 

J/.  untennis  superioribiis  longioìibus,  pedibus  primi  paris  carpo 
valde  infialo,  untice  infra  elato,  4-dentuto-culcaruto  (mas)  minore , 
integro  ffem.J,  unguc  dentuto-serrato; pedibus  seeundi  paris  artimlo 
primo  lato  munii  elongata-angustuta;  pedibus  spuriis  ubdominulibas 
fere  aeque  terminutis.  —  Long.  lin.  2. 

Corpo  svello  ,  allungato  ,  più  nel  maschio  che  nella  femmina.  An- 
tenne superiori  lunghe  circa  la  metà  del  corpo;  il  peduncolo  poco  meno  del- 
la metà  della  lunghezza  totale,  col  primo  articolo  assai  grosso,  il  secondo 
lungo  più  del  primo,  ma  più  delicato  e  cilindraceo  ,  il  terzo  circa  la  metà 
del  secondo;  il  filetto  primario  con  quattordici  articoli  successivamente  più 
lunghi  e  più  gracili,  tulli  con  qualche  pelo  all'estremità  ;  il  fdelto  acces- 
sorio piccolissimo  ,  composto  d'un  solo  articolo  ,  che  oltrepassa  appena  il 
primo  del  primario.  Antenne  inferiori  di  un  quarto  circa  più  corte  delle 
superiori  ;  il  peduncolo  più  lungo  che  in  quelle  ,  col  primo  articolo  non 
oltrepassante  il  margine  anteriore  del  capo ,  il  secondo  corto  e  grosso  ,  i 
due  seguenti  lunghi  e  quasi  eguali;  il  filetto  cilindraceo,  eguale  all'articolo 
ultimo  del  peduncolo,  composto  di  sette  articoli,  de'  quali  i  due  primi  più 
lunghi ,  i  quattro  seguenti  lunghi  quasi  quanto  il  proprio  diametro  ed 
eguali  fra  loro,  l'ultimo  assai  piccolo  ed  un  poco  incurvato  in  sotto  ;  tutti 
terminati  da  piccolo  ciuffo  di  peli.  Piedi  del  primo  pajo  nel  maschio  assai 
grandi  e  rohusti  ;  il  penultimo  articolo,  o  carpo  grosso,  inarcato  sul  dorso, 
nella  parte  anteriore-inferiore  compresso,  ed  armato  di  quattro  denti  succes- 
sivamente più  grandi  dal  posteriore,  come  quelli  della  mano  del  grillotal- 
pa; mano  assai  più  piccola  del  carpo,  cilindracea,  rigonfiata  sul  dorso  alla 
base,  inferiormente  sinuosa,  e  con  due  oscuri  denti  innanti  l'estremità; 
unghia  robusta,  leggermente  arcuala,  dentala  a  sega  nel  margine  conca- 
vo, nella  flessione  raggiungente  l'ultimo  dente  del  carpo.  Nella  femmina 
i  piedi  del  primo  pajo  sono  men  grandi,  poco  rohusti,  col  carpo  e  la  mano 
compressi,  il  primo  poco  più  corto  della  seconda,  questa  ovato-oblunga  ; 
unghia  simile  a  quella  del  maschio,  inflettentesi  contro  il  margine  an- 
tero-inferiore  della  mano.  Piedi  del  secondo  pajo  in  ambedue  i  sessi  simili 


232  COSTA    A.  SU'  CROSTACEI    AMFIPODI 

ed  eguali ,  piccoli,  delicati,  col  primo  articolo  dilatato ,  i  rimanenti  filifor- 
mi ;  il  carpo  lungo  quanto  la  mano,  questa  poco  più  larga  all'estremità, 
col  margine  anteriore  troncalo,  assai  corto,  formante  angolo  quasi  retto 
o  con  l'inferiore  :  ungnietta  inserita  nell'angolo  anterioro-superiorc  ,  bre- 
ve, molto  incurvale-ritondalo,  per  modo  che  nella  flessione  la  metà  estrema 
adattasi  sulla  faccia  interna  della  mano.  Piedi  delle  ultime  tre  paja  col  pri- 
mo articolo  dilatato  :  i  quinti  poco  più  lunghi  de'  secondi  e  terzi  ;  i  sesti  e 
settimi  notabilmente  più  lunghi.  Epimcri  bassi,  poco  tra  loro  diversi.  Fal- 
si piedi  degli  ultimi  tre  anelli  addominali  allungati  ,  terminati  quasi  ad 
egual  livello.  Appendici  terminati  assai  piccole. 

Nel  lago  Fusaro,  tra  i  fuchi,  frequente. 

SOTTOFAM.  Vili.*  C0R0F1INI 


Genere  COROPHIUM,  Lalr. 

1    (57)    COROPHIUM    ACHERUSICUM,    A.    Cosi. 

C.  antennis  superioribus  brevioribus  et  gracilioribus  ;  inferiori- 
bus  corporis  fere  longitudine  ,  validissimis  ,  pedunculi  articulo  tertio 
infra  ad  apiceni  spinis  duabus  vel  tribus  decrescentibus  armato 
(mas)  ;  brevioribus,  minus  crassis,  incrmibus  (fem.)  ; pedibus  secundi 
paria  unguc  infra  bidenlato.  —  Long.  lin.  2. 

Specie  assai  affine  al  C.  longicorne,  dal  quale  nondimeno  distinguesi 
nettamente  per  le  antenne  diverse  ne'  due  sessi  ;  nel  maschio  più  lunghe, 
assai  più  grosse,  soprattutto  il  terzo  articolo  il  quale  inferiormente  presso 
l'estremità  à  due  otre  spine,  decrescenti  dalla  posteriore  all'anteriore; 
nella  femmina  più  corte  ,  meno  robuste  e  senza  alcuna  spina.  I  piedi  del 
secondo  pajo  anno  l'unghia  armala  di  due  acuti  denti  lungo  il  margine 
concavo. 

Frequentissima  nel  lago  Fusaro,  tra  i  fuchi. 


SEZIONE  II. 

AjflFIPODI    ANOMALI 


Genere  VIDI  LIA,  Edw. 

1   (58)  Vibilia  speciosa,  A.  Cosi. 

V.  dorso  r allindato  merini,  fronte  triangulariter  panini  producta, 
thoracis  articulo  primo  brevissimo  ;  antennis  superioribus  eapitis  tho- 
racisque  artica/i  primi  longitudine,  arficulis  primis  duobus  brevissi- 
mis  transiersis,  tertio  lanceolato,  lateribus  involuto;  inermi,  inferio- 
ribus  gracillimis  ,  filiformibus  ,  superioribus  panini  brevioribus.  — 
Long.  lin.  3  1[2. 

Fu.  Nap.  tav.  IX,  fig.    1  (senza  testo). 

Corpo  allungato  ,  a  dorso  cilindraceo ,  con  epimeri  angustissimi. 
Capo  poco  men  lungo  che  largo,  con  la  fronte  prolungata  ih  punta  trian- 
golare orizzontale  tra  la  hase  delle  antenne  superiori.  Occhi  di  mediocre 
grandezza,  laterali ,  verticali ,  prossimi  al  margine  anteriore  del  capo. 
Primo  articolo  del  torace  brevissimo,  soprattutto  nel  mezzo,  ne'  lati  allar- 
gandosi insensibilmente  ;  i  rimanenti  poco  diversi  tra  loro  in  grandezza. 
Antenne  superiori  lunghe  quanto  il  capo  e  primo  anello  toracico  presi  in- 
sieme, di  tre  articoli,  i  due  primi  grossi ,  assai  corti ,  trasversali  ;  il  terzo 
lungo  il  doppio  de'  due  primi  presi  insieme  ,  quasi  lanceolato  ,  accartuc- 
cialo ,  e  proprio  simile  al  trago  de*  pipistrelli,  senza  alcuna  spina  ,  né  pe- 
lacchile. Antenne  inferiori  gracili,  filiformi,  un  poco  più  corte  delle  supe- 
riori. Piedi  del  secondo  pajo  alquanto  men  gracili  degli  altri  ,  terminati 
dà  piccola  chela  un  pò  rigonfiata  ,  costituita  dalla  mano  che  da  un  pro- 
lungamento a  guisa  del  dito  immobile  de'decapodi,  contro  il  quale  si  ar- 
ticola un  piccolo  dito  mobile.  Falsi  piedi  degli  ultimi  tre  anelli  addomi- 
nali terminali  quasi  ad  egual  livello. 

Trovata  nel  golfo  di  Napoli,  assai  rara. 
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Genere  HYPERIA,  Latr. 

1   (59)  Hyperia  pupa,  A.  Cost. 

Tav.  IV,  %.    11  ari. 

H.  pediòus  quarti  paris  illos  tertii  palilo  superantibus ,  quinti  pa- 
ris  coeteris  distincte  longioribus  ;  sesti  et  scptimi  decrescentibus:  pe- 
dibus  spuriis  abdominalibus  quintis  quartis  brevioribus  ,  sextis  pedun- 
culo  brevissimo  ,  appendicibus  valde  inaequalibus  ,  interna  majori 
laminam  apio aleni  paulo  superante,  externa  augusta  quarto  breviore. — 
Long.  lin.  3  ì\2. 

Assai  più  piccola  della  Ihjp.  Latreillii ,  dalla  quale  principalmente 
differisce  per  li  piedi  delle  cinque  ullime  paja  diversi  in  grandezza,  e  per 
la  forma  e  proporzioni  de'  falsi  piedi  addominali. 

Corpo  largo,  oblungo  ;  addome  distintamente  più  stretto  del  torace  , 
coi  tre  primi  articoli  grandi,  eguali,  poco  men  lunghi  che  larghi;  il  quarto 
e  quinto  brevissimi ,  il  sesto  un  poco  più  largo  che  lungo  ;  la  lamina  ter- 
minale lunga  quasi  quanto  l'articolo  precedente  ,  più  stretta  di  quello  , 
quasi  triangolare  ,  rifondata  all'estremità.  Piedi  delle  due  prime  paja  ro- 
busti ;  il  penultimo  articolo  o  carpo  dilatato,  quasi  quadrato,  poco  più  allo 
che  lungo,  con  1'  angolo  antero-inferiore  prolungalo  in  largo  dente  trian- 
golare: l'ultimo  rappresentante  la  mano  conico-cilindraceo  ,  lungo  quasi 
quanto  il  carpo,  leggermente  arcuato,  infleltenlcsi  contro  il  margine  su- 
periore del  dente  angolare  del  carpo,  e  terminato  da  unghietta  piccola, 
acuta  e  poco  arcuala.  Piedi  delle  due  paja  seguenti  un  poco  più  lunghi, 
meno  robusti,  col  primo  arlicolo  cilindraceo  :  gli  ultimi  sei  piedi  anno  il 
primo  articolo  leggermente  dilatato,  oblungo,  e  decrescenti  in  lunghezza 
dai  quinti  che  sono  più  lunghi  di  tulli ,  a'  sellimi.  Falsi  piedi  del  quarto 
anello  addominale  raggiungenti  l'estremità  della  lamina  terminale,  col 
peduncolo  grosso,  ed  allungato;  le  due  appendici  eguali,  lanceolate,  acu- 
minate, lunghe  la  metà  del  peduncolo.  Quelli  del  quinto  anello  distinta- 
mente più  corti  de' quarti,  con  le  appendici  simili,  disuguali,  lunghe  un 
poco  più  del  peduncolo.  Quelli  del  sesto  oltrepassanti  un  poco  i  quarti  e 
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la  lamina  terminalo  ,  col  peduncolo  brevissimo  ,  quasi  triangolare  ,  e  le 
due  appendici  disuguali  come  quelle  de'  quinti ,  l'esterna  più  angusta  e 
molto  più  corta,  terminata  al  livello  della  interna  de' quinti. 

Vive  nel  golfo  di  Napoli,  rara. 

Genere  PHROSINA,  Riss. 

1     (60)    PHROSINA    SEM1LUNATA. 

Phrosina ',  semilunata ,  Riss.,  Desm.,  Cost.  Fn.  Nap.  tav.  IV,  fig.  1-5- 

Nel  golfo  di  Napoli  non  molto  frequente. 

Genere  PHRONIMA,  Latr. 

1   (61)  Phronima  sedentaria. 

Cancer  sedentarius,  Forsk.  —  Cancer  gammarellus  sedentarius  , 
Herbs.  —  Paronimo,  sedentaria,  Latr.,  0.  G.  Cost.,  Edw. 

Non  rara  del  golfo  di  Napoli,  inquilina  costante  d' una  spezie  di  ba- 
rilotti gelatinosi  spettanti  a  Beroidi. 

Genere  TYPHIS,  Riss. 
1   (62)  Ttphis  ovoides. 

Typhis  ovoides,  Riss.,   Desm.,  Edw 

Assai  raro  nelle  acque  che  bagnano  il  regno  di  Napoli. 
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